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ALE DI SÀL 
ha lasciato indelebili sensazioni nei partecipanti 
Aiitùori, organizzatore perfetto 

versata su motopescherecci ajmazzo di,floi^,'al rappresentan-
Palinuro. . | ti ^dì Trieste^.-) _ _ _ 

Quando a-Trentdìf-ìo scorso alle 7 a alle 8, e'*dopo una 
settembre, l'ing. R'i^dolfo Au- giornata intensissima si r i tor -
tuori avanzò la jìtòposia di 

^assu7ner»i l'organlzsaaiona. del 
••(tS' ' Congresso '• nasfònUlé del 
CAI. a-8alerno,'i congressi­
sti non ne rimasero troppo en-
tusiastij' ^ r sapendo che la 
gona si' prestava ^magnifica­
mente dal lato turistico. Non 
mancò . chi fece osservare 
quanto sia difficile^e pondero­
sa l'organizzazione di simili 
nìanifestazionì, i,a |<JMÌ inter-
vengono3iimiero'éi soci e fami­
liari da ogni parie d'Italia e 
che soltanto una grande 'Se­
zione poteva affrontare la re­
lativa preparazióne. Ma Au-
tuori restò fermù^ sulla sua 
proposta, assicurando che'a 
Salerno e dintorni vi erano 
alberghi più che sufficienti e 
che la Sezione di Cava dei 
Tirreni, di cui è presidente, 
avrebbe fatto ogni cosa a 
modo. 

Le iscrizioni al. Congresso 
di Salerno raggiunsero circa 
ZOO persone, il che .prova co­
me si sia fatto largo credito 
alla capacità dèll'ing. Autuo-
ri. À mianifesfàzioné conclu­
sa, possiamo dichiarare a no-
m^ di' tutti gli intervenuti cÈe 
tale fidùcia nòrt' sólo è stata 
ben riposta, ma ha sup^ato 
ogni, piii ottimistica previsio­
ne. Il vero e proprio Congres­
so e le' gite di contorno, dura­
te un'intera i settimana, e se­
guite dalla • stragrande mag­
gioranza degli'intervenuti, .si 
sono svolti in maniera impec­
cabile e hanno'rlasciato. la più 
viva e.- duratura impressione 
nei fortunati,che le hanno se­
guite e peggjg^ per chi non ha 
voluto o saputo approfittarne, 
perchè ha pèrduto malto... Il 
ricordo, delle felici giornate 
tfflscorse nel SaZejTtitpp^q ri-
màrrà^tfic ano ellahììé 'mlta 

'lèAéhtè''^e^éf^1Slorè^égt%'oÌpi-
nisti presenti, oltremodo sen­
sibili alle bellezze della, natu­
ra e noti soltanto- a quelle 
montane. 

Tuttal'or^àMìzzazioneè sta­
ta personaì'mente curata, gior­
no per giorno, ddll'ing. Autuo-
ri, efficacemente coadiuvato 
dall'ing. Alberta Hoffman, 
Ispettore capo forestale di Sa­
lerno, che avevajno conosciu­
to a Tca-vìsiò:'"'-t''il-' '/ 

'Il pì'ogràmmai.'delléi- gite 
aveva ^iim rìtrno. oltremodo ser­
rato; iOgni' ^mattina 'partenza 

navc^^on-mgi prima delle 'so, 
at'anchij^ma^^emprei^aodé^ioevvmentir.'ia- sapiènfé^amóra 
sfatti.-^ 
' Il numero dei gitùntì è di­
minuito un po' verso la.fine 
della settimana, ma tuttavia è 
stato sempre intomo al centi­
naio anche nelle ultime tre 
giornate^ le.migliori per l'in­
canto e l'originalità dei, luo­
ghi visitati, e per le accoglien­
ze mceoute. \ '••• , -
: ita. ìheticolòsità della prepa­
razione e il regolare svolgi­
mento di ogni itinerario han­
no dato la sensazione di un inr 

granaggio perfetto, còme quel­
lo delle più attrezzate agenzie 
$ìiiristiche; in più vi &rano » yi-

sa guida di insigni professori 
nelle visite àgli scavi e non i 
soliti ciceroni, e 'Quella parti­
colare atm,osfera di affettuosa 
cordialità che si riserva ,ad 

\ospiti di riguardoso maglio an­
cora ad amici attesi e graditi, 
che nessuna agenzìa del mon­
do saprebbe maJi''offrtfp, ca-
ratieHstidlictilmihata nella gi­
ta" alla fófestaSdemaniale di 
Cerreta e'&élàtiva colazione 
all' aperto, fatica particolare 
del%ing. Hoffman, e nella tra­

ci congratuliamo con l'ing. 
Autuori per le sue doti orga­
nizzative messe in rilievo da 
questti, prova complessa e lo 
ringraziamo a nome di t u t t i » 
x:ongressistij>er-, i. eHorni.felici 
trascorsi nella zona salernita­
na. Egli ha reso un encomia­
bile servizio al prestigio e al­
l'unità del C.A.I., con la per­
fetta riuscita dì questo Con-
gréssoi al quale hanno parte­
cipato alpinisti di ogni regio­
ne e città, da Trieste a Paler­
mo, e ha compiuto efficace 
opera di propaganda per il 
Club Alpino, vorHe è dimostra­
to-dalia larga eco che la r^a-
nifestazione ha avuto sulla 
stampa locale e napoletana. 

La solenne seduta inaugurale 
Il mattino del 14 giugno, 

quando è cominciato ; . l'af­
flusso dei congressisti, in ap­
posito locale alla stazione 
di Salerno erano,ad attendere 
gli ospiti r ing. Autuori e altri 
della Sezione di Cava. A tut t i 
veniva consegnato un originale 
e vistoso distintivo • del C.A.I. 
in ceramica su fondo giallo, uh 
plico di illustrazioni e carto­
line della zona e una piastrel­
la pure di ceramica locale de­
corata. I convenuti sono stati 
poi distribuiti negli àlberglii 
di Salerno, ad eccezione della 
comitiva dei milanesi, sistema­
ta in blocco a Cava. Il maggior 
gruppo era rappresentato dai 
27 triestini, seguito d a 11 a 
S.E.M. Milano con 23-iscritti, 
a cui si erano aggregati alcuni 
soci de rc .A . I . Milano. ; • 

Alle 9 nel Duomo, l'Arcìve-
sctìvo di Salerno-, Primate De­
metrio Moscato, ha oflìciato la 
Messa per i congresqisti, ai 
quali ha poi tenuto un discor­
so veramente notevole per no­
biltà' e òWglhallta del concetti, 
gR^-^tJlftt^aìrd*~rSffioi'é'-per "M" 
montagna, alla Fede che si con­
sacra nelle chiesette alpine, 
discorso che ha impressionato 
e commosso gli intervenuti. 

Nel salone dei Marmi, ' sede 
del Municipio di Salerno, de­
corato da grandi suggestivi af­
freschi del Morelli, alle 11 ha 
avuto inizio la cerimonia inau­
gurale, del Congresso. Sul fon­
do, del maestoso salone erano 
il gonfalone del Comune di 
Salerno e-.gli stendardi e fiam-^ 
me di varie Sezioni del C.A.I. 
Gli alpinisti presenti, più di 
200, rappresentavano 40 Sezio­
ni, ma con gli al tr i invitati la 

Vacanze economiche à Cervinia 
Accantonamento organizzato dal C.A.I, MILANO e S.E;M. 
pressq^ 11 Bifusìo-albergu C.A.I., di Cervinia .̂ ^ . 

Turni settimanali dal 28 gingno al 6 settembre 
Camere a 2 e 3 letti con acqua .qofrente calda e fredda, bagnl^ j 
doccle, gite collettive. J. ; ' ' - • . , I , 
QUOTB; !.. 15.500 fn "camere;,, L;'.. 14.600 In mansard ' i 

- " X.; 13.500 in cuccettej - • . ; , • >' 
(comprensive di una* settimana completa di pensione, tasse,; , 
servizi,,'ecc.) . - ,̂  

^' "Ottimo trattamento -'Ambiente familiare 
Infornìazioni a iscrizioni: 
SEZIONE C.A.I,> Via Silvio.Fellico 6, Milano (tei. 808.421) 

APPASSIONATI DELLA NEVE, 
- Io sci estivo-'vi dà appuntamento 

v'tiyRio" 
AFFRETTATEVI NELLE PRENOTAZIONI I 

Informazioni presso Club Alpino Italiano, 
Sezione di Bergamo,- Piazza Dante 1. 

fólla superava le 300 persone. 
La solennità deirevento era 
dimostrata dall'intervento del­
le massime Autorità locali (e 
qui bisógna d i r e c h e l'ing. Au­
tuori deve, godere di forti en­
trature, perchè dappertutto ha 
saputo mobilitare Sindaci e 
personalità d i ogni genere). 
Erano infatti presenti il Pre­
fetto S.B. Aria col Capo di ga­
binetto dott. -Marrosu, il ' Com­
missario al Comune comm. Sa-
lazar, il Presidente . dell'Ammi­
nistrazione provinciale e del­
l 'Ente ,Turismo avv. Bottiglie­
ri,, il Comandante la Divisione 
militare gen; Vefria, il Presi­
dente della' Camera di ,- Com­
mercio comm. Florio, quello 
dell'Unione industriali avvoca­
to Prudenza, . il, direttore del­
l'Ente Turismo dott. De Chia­
ra e della' Camera di Commer­
cio dott. Cataldq, il Segretario 
generale-del Comune di Saler­
no comm. Menna e quello del­
la . Provincia dott. Marchione; 
i sindaci di Cava dei Tirreni 
barone Formosa e: Monte ' S^ti 
Giacomo avv. rvicodemo, eccT 

E poi il Presidente generale 
del C.A.I. Bartolomeo FigEiri 
(che ha, seguito le gite fino a 
metà settimana), i consiglieri 
centrali avv. ' Carlo Chersi, 
Francesco Perolari di Berga­
mo, ing. Giovanni Bertoglio di 
Torino, ing. Oddino Maritano 
di Ivrea, avv. Mezzatesta di 
Roma, che capeggiava il grup­
po del C.A.I. Roma, col Pi:esi' 
dente^ conte Datti e vari consi-
•glléri-.'ittvlug#ce, J,ità'- a ' Sàler--
no,' e il rag. Nazzareno Rovel­
la 'di Paleìtpoì ' i l 'f appresentan-
t e d e l Club'Alpino Svizzero,;si­
gnor Giovanni Cfamer di: Zuri­
go, quello--del:- Club 'Alpino 
Olandese, ;Frv-J.S. Schippers di 
•Amsterdam? con.;signora (Inter-, 
venuto assiduamente a tut te le 
gite della sett imana) e poi an­
cora molti Presidenti di Sezio­
ni, il cui elenco, richiederebl>6 
troppo spazio* -.^,, -

;I1 cortWiiSalaZaf'porse ,11 sa­
luto della, ci t tà agli intervenu­
ti, dicendosi, orgoglioso ch.e il 
C.A.I. abbia scelto,, Salerno per 
il suo Congrèsso;'rispose Figa­
r i dicTiiaràndo aperti ' i lavori 
ed esprimendo il compiacimen­
to del C.A.I. centrale alla pic­
cola Sezione di Cava che co­
raggiosamente ha., voluto, af­
frontare l'organizzazione di un 
congresso nazionale; ha r ingra. 
ziato le autori tà intervenute, 
le Sezioni e gli alpinisti ac­
corsi in cosi gran numero. En­
trambi gli oratori hanno ac­
cennato in modo particolare 
alla - presenza degli alpinisti 
triestini suscitando il più com 
mosso applauso all'indirizzo di 
quei nostri fratelli che atten­
dono ancora il-.- compimento 
delle-loro aspirazioni. 

L'ing. Autuori ha enumera­
to le Sezioni. , intervenute, 

esprimendo la 'sua soddisfazio­
ne per veder riuniti alpinisti 
di tut te le part i d'Italia e rin­
graziando, le autori tà che han­
no facilitato là organizzazione 
del Congresso,^ prova di inco­
raggiamento per le Sezioni me­
ridionali: ha fletto le adesioni, 
fra cui quelle dell'on. Romani, 
alto Commissariò del'.TuriSmo,, 
dei Club alpini esteri e dei-
l'U.I.A.A.; il cui /Presidente 
d'Arcys non, ha potuto inter­
venire perclìè' impegnato ad 
Atene alla riunione annuale 
dell'organismo internazionale. 

I lavori, sono stati sospési 
per . il ricevimento, offerto dal 
Commissario prefettizio, du­
rante il quale questi offriva un 

Ripresi 1 làvbrì, il sig. Schip 
pers anome-ìSia del Club alpi­
no ' olandese',^J;he dell'U.I.A.A., 
si rallegravay'del soggiorno a 
Salerno e ricprdava l'aiuto da­
to dagli alpmisti italiani agli 
0tón;d6Stf«iell^^trlste.-;circostan. 
za delle.' alluvìòiil, ringrazian­
do mmoda ' -specia le la Sezione 
di Cremrf; , ringraziava pure 
Autuori , per. l'accoglienza avu­
ta e; augurava prp^s^erità al 
C.A.L 

Dopo il ringraziamento di Fi­
gari, anche il rappresentante 
del Club alpino svizzero por­
geva a nome del suo sodalizio 
i più amichevoli saluti, assicu­
rando che in Svizzera non si 
dimentica il contributo degli 
Rlpinisti italiani per lo svilup­
po dell'alpinismo.-in genere è 
per la- soluzione- ' dei problemi 
che interessano' ' ì due Paesi 
confinanti e. terminava /inneg­
giando al C.A.I. 

Figari ha- avuto una felice 
allusione all 'Everest e all'epe-;-
ra degli alpinisti svizzeri che 
hanno aperto la strada al suc­
cesso degli Inglesi, suscitando 
Un'ovazione '/all'Indirizzo" dei 
forti scalatori elvetici. — 

•Si iniziavano A quindi le rela­
zioni ufficiali: la prima del 
prof. Renzo Albertini, dell'Isti­
tuto, di Geografia di Padova, 
che è pure guida alpina, sulle 
condizionii della:; neve in a l ta 
montagna, la : sua stratificazio­
ne e densità a seconda della 
temperatura e:sui fenomeni ad 
essa collegati-,) La seconda dèl­
l'ing. Giovanni Bertoglio . sul 
tema «Ricerche .e studi sulla 
sicurezza - p e r gli alpinisti »; 
contrariamente all 'aspettativa, 
egli fu breve e soprat tut to 
brillante,, pur t ra t tando di cor­
de, moschettoni, chiodi, di pre­
visioni meteorologiche, di se­

gnalazioni e.carte topografiche' 
dei punti valangosi, tantg da 
suscitare alla .fine un- applàuso-
convinto dei congressisti, che 
avevano seguito divertiti là sua 
esposizione. > .,"• ;"• 

Figari 'ha ringraziato erttraiti-
bi i relatori, assicurando che 
di tut te le loro osservazioni il 
(Comitato scientifico del C.A.I. 
farà tesoro. •• , . 

Quanto al'congresso, del 1954, 
comunica che alla Sede cen­
trale è pervenuta una richie­
sta di organizzarlo da parte 
della Sezione di Domodossola, 
cjie è fra le più anziane (fon­
data nel 1870); pertanto se non 
ne verranno altre, il C.A.I. cen­
trale si metterà in contatto con 
là Sezione stessa. A chiusura 
del Cpn|;resso, Bartolomeo, f i ­
gari ringra:^lava puovamentè là 
'Sezione ' d!",Cava e il suo presi­
dente ing. Autuori. . 

Poco dopo le 13 aveva luogo 
all'albergo Diana il pranzo uf­
ficiale, alla fine del quale il 
rappresentante olandese offri­
va in dono a Figari, a nome 
del suo Club, un piatto di ce­
ramica olandese. I commensali 
erano poi invitati a una visita 
alla tor re . dell'albergo stesso, 
da cui si domina la città e il 
suo golfo incantevole, e dove 
Veniva loro offerto lo spu­
mante. 

Il pomeriggio venne lasciato 
libero, ma alle 19 1 congressi­
sti, trasferitisi a Cava, parte­
cipavano al ricevimento loro 
offerto nel salone di quel Co­
mune, decorato ^a affreschi del 
Tktùri. ,-Il sihdaco barone For-
mosa^ porse vii, più ^ cordiale sa­
luto a nome della ' cittadinanza 
offrendo un mazzo di fiori ai 
triestini, ciò che provocò un'al­
t ra commossa dimostrazion-e di 
affetto al loro indirizzo. Egli 
terminò riconoscendo 1 meriti 
di Autuori che volle a Cava il 
Congresso; e annunciò, la pros­
sima costruzione di un rifugio 
sul Monte S. Angelo a Tre Piz­
zi, nei Lat tar i . Rispose Figari 
ringraziando e associandosi a 
qijfantp detto per Autuori; parlò 
infine, Chersi dichiarando che 
1 triestini sono testardi e osti­
nati come 1 montanar i e fini­
ranno col vincere, tanto più 
che sarà una vittoria per tut ta 
l'Italia e assicurò che gli 
alpinisti triestini porteranno un 
ricordo indelèbile dell'affettuo­
sa accoglienza avuta a Cava 
e a Salerno. 

E,^filiisoci 
' Da tempo la, Presidenza 'del la Società Alpinisti Tridentini (Sezione dèi C.À.I.) 

di Trento aveva espresso l ' intenzione di mandare al propr i soci il nostro periodico 
;-recante un regolare ed esteso notiziario della S.A.T. stessa. , 

. In iz ia te le t r a t t a t i v e a mezzo del comm. Amedeo Costa e perfezionati gli 
accordi con reciproca soddisfazione, siamo lieti di annunciare che dal prossimo 
numero del 16 luglio « L o Scarpone» sa r à Inviato in omaggio a t u t t i i soci ordinari 
della. S.A.T. In regola con la quota 1953, men t re contemporaneamente appar i rà 
In 4» pagina la rubrica della Società Alpinisti Tr ident ini (C.A.I.) col relat ivo no­
tiziario. 

Tale invio gra tu i to si l imiterà ai numeri uscenti il 16 di ogni mese; tu t tav ia 
i soci della S,A.T. che desiderassero ricevere anche quello del 1° del mese do­
vranno versare , alla S.A.T. s tessa o a noi d i re t t amente , la quota in tegrat iva di 
1.. 300, valida per «uo ^i;it^9.. 

w :.-«-^Iuutile-rilevare l ' importanza di questa decisione degli amici t rent ini che in 
notevole massa verraimo ad es tendere la diffusione del nostro quindicinale* ih 
una regione t an to Interessante dal punto ,dl v is ta alpinistico. L 'a t to t es té c«m-
cluso ci onora e ci lusinga grandemente e ne s iamo molto gra t i ai dirigenti del 

•grande e glorioso Sodalizio t rent ino che raccoglie migliaia di alpinisti. 

Dopo la conquista 
dell'Everest 

L à ,•« priipà :J> de l tEye re s t è 
pa s sa t a formai negli archivi 
della storia ma gli echi della 
g rande impresa sono continua­
ti per quasi t u t t o lo scorso me­
se, a l imentat i dalla descrizio­
ne delle trionfali accoglienze 
f a t t e nella capitale del Nepal 
allo sherpa Tensing, a Hillary 
e al col. Hunt , nonché agli al­
t r i membr i della spedizione. 
E ' s t a t a affacciata è discussa, 

aiuto, biscott i e cioccolata, 
men t r e Hi l la ty g i r a^v a- Io 
sguardo intorno a se per im­
primersi bene in men te il m a e ­
stoso panorama offrentesi da 
ogni la to e t raeva poi la mac ­
china f atografica,. r iprendendo 
lo sherpa nepalese che, to l to­
si il respira tore , s tava man­
giando una grossa fet ta di fo­
caccia senza risentire il mini­
m o dis turbo fisico; sulla neve 

t u t t av i a con esito negativo, l a | venivano issate le bandiere 
proposta di cambiar nome alla [britannica, dell'O.N.U., del N e 

Il^araìdiso della Costiera amalfitana 
La settimana dedicata alle 

gite, chiàniate di contorno ma 
Cile, h a n n o . costituito, l ' a t t ra t t i ­
va sostanziale del Congresso; 
ha . avuto iniziò lunedi 15 giu­
gno avendo per mèta Amalfi e 
Ravello. Sarebbe fatica super­
flua per noi e per il lettore che 
ha la bontà di seguirci tentare 
di met ter sulla car ta ciò che 
ha deliziato gli occhi e il cuo­
re di sensazioni sempre rinno-
vantisi ad ogni scenario. Di­
remo soltanto che le stesse nu­
merose fotografie scat tate ad 
ogni pie sospinto dai congres­
sisti rdannó.àppénavunapàl l idk 
immagine 4 ' eiò che si è viste.. 

Alle 8 tu t ta la comitiva'^ ài 
part i ta dal; Lungomare di Sa-, 
lerno su quattro torpedoni, e! 
ha fatto una breve sosta a Vie­

tan t i salivano all'albergo dei 
Cappuccini, o-̂ e consuhiàvàno là 
c,Qlazione,,,sej;yiJa slsnèriliri^p-
le nella aliascmante cornice 
dell'ex conventò reso famoso in 
tut to il mond(j dal poeta in­
glese Longfellów e da cui s i 
domina, il golfo amalfitano, of­
fertosi in uno splendore di az­
zurro nella giornata assolata. 

Nel pomeriggio si riprendeva 
il viaggio salendo fino a Ravel­
lo per la visita alle ville Ru-
folo e Cimbrbne, altre inattese 
rivelazioni di bellezza art ist i­
ca e .naturale^ Boi ,11, tempo, inr 
:coniihciò.•S,a;iì^S*à-&fer^i-r -altra; 
Cior-^ìa versai la costiera - è; 
risalita lungòfja valle di Tra^ 
mont i fino iil'.^alido di'Chiunzf. 
(circa TOOinii^tri) ne-i Montt 
Lattari , che siipresentò' avvolta. 

il Concorso Internazionaleldi:Arezzo 
Al momento di anda re in macchina c i ; perviene il se­

guen te t e legramma da Arezzo; ' ' '•'« V 
« Siamo lieti in-formarti di aver ottenìf-to iì primo premio 

al,,Concorso polifonico internazionale Guido è'Arezzo,• cate­
goria Canti popolari, su 27 complessi corali, d | cui ; 10 esteri, 
rappresentanti 0 Nazioni. Seguirà documentazione. Cardia 
lità. Coro S.A.T^». ' IJ • 

tri sul mare, quasi alle porte 
di Salerno, per Una visita alla 
caratteristica industria cerami­
ca del luogO|.ì Poi le macctàije 
riprendevano il cammino lungo 
là costiera amalfitana che ad 
.Ogni svolta apriva visioni sug­
gestive; i gitanti erano tutt i 
pròtesi ai finestrini per non per­
dere nulla del panorama offer­
to alia gioia degli occhi. Dopo 
aver superato Malori, Minori e 
gli a l t r i paeselli sgranat i lungo 
la costa, si giungeva alle 10 ad 
Amalfi, ove i congressisti visi­
tavano le sede comunale e il 
Museo annesso che contiene 1 
famosi codici amalfitani e par-
tecipavanq, !,a! iun (..rinfinasco cof-
ferto in loro onore. Passavano 
quindi nell 'artistica' antica'» cat­
tedrale, accompagnati - dal Ca­
nonico che cortesemente faceva 
da cicerone. Ripresi 1 torpedoni 
si andava alla grot ta Smeral­
do, famosa pel fenomeno di ri­
frazione sotterranea della lu­
ce, data da un foro alla pro­
fondità di 16 metr i sotto il 
mare . Ritornati ad Amalfi, i gi-

da-nebbia a sprezzato dal vento; 
una visione prettamente, 'alpina 
dopo gli incanti marini della 
giornata, va r i e | ^ , di senSazioni-1 
che solo questi'- luoghi possono 
offrire. Per 1 .Junghi tornant i 
si scese nella ipiàna fino alla 
Madonna di i ^mpe i e quindi 
per Cava dei Tirreni ri torno a 
Salerno. •" 

La matt ina i^'del 16 giugno 
venne dedicata la una lunga' e 
accurata visita; a Paestum, .al 
suo Museo e alla zona archeo­
logica coi suoi ' templi e la ba­
silica ergentisi- isolate sulla 
piana vicino à i mare. Qui fu 
lo stesso dott.,'Claudio Sestieri, 
Soprintendente, alle S-antichità 
per le provini^ di Salerno a 
Potenza, ' 'e far , da guida'Cor--
tese e sapient-arai congressisti, 
che vennero riportati ai fasti 
e alle vicende àell 'antica ci t tà 
sepolta. ' i-

Verso le 13 iSi rlpirend-evano 
i torpedoni che''in ràpida corsa, 
superato il Seie, portavano 1 
gitanti ad Agropoli, affacciata 
al mare e dominata dalle ro­

vine di un vecchio castello su 
un'àl tùrà à picco sul mare ; In 
due r is torant i veniva consuma­
ta una gustosa colazione a 
base di pesce. Di nuovo in mac­
china ritornando a Salerno e 
proseguendo per Cava dei Tir­
reni, da cui lungo una verde 
e romita vallet ta si saliva alla 
Badia omonima, a circa 360 me­
tri di altitudine, un imponente 
complesso di edifici, compren­
denti l'Abbazia benedettina fon­
data nel 1011 e il Seminario. La 
Badia, che nella parte più an­
tica, è edificata) sotto rocce stra­
piombanti) . cont iene le cata­
combe e artfetici-tialtari e pale 
di squisita fat tura.-Al termine, 
delia visita, IffLcomitiva veni­
va ricevuta dall'.Abate ; ordina­
rio Mauro DejCaro, che si in­
trat teneva coi •gitanti rivolgen­
do -loro .cordiali- paròle, di-ben­
venuto. 

Alle 19, dopo una breve sosta 
alia sede della Sezione 'CA.I. 
di Cava, gli ospiti convenivano 
al Circolo Sociale,.nel cui giar­
dino i locali consoci avevano 
organizzato un ricevimento e 
uno spettacolo folcloristico, che 
ha suscitato ' la più viva ammi­
razione. Si è cominciato con 
canti e balletti di Cacciano e 
Vallo di Diano, i cui protago­
nisti indossavano pittoreschi 
costumi, un complesso caratte­
ristico dal sapore rustico ma 
gentile, con zampogne e pifferi. 
Quindi, annunciato dalle note 
di « Sul cappello che noi por­
tiamo », faceva la sua ent ra ta 
il complesso di Polla, anphe 
questo in sgargianti e coloriti 
abbigliamenti, formato da stu­
denti e studentesse e da sei 
coppie di bimbetti d'ambo i ses­
si aggraziati, che suscitarono il 
più vivo entusiasmo degli spet­
tatori coi loro balletti e canti, 
specialmente i p i ù piccoli. L'e­
sibizione piacque tanto che si 
richiese il bis, e gli stessi con­
gressisti si unirono agli at tóri 
nell 'intonare canzoni alpine, in 
un'atmosfera di entusiasmo e 
dicóM'àlitàéhe si •protrasse''a 
lungo, finché venne con rincre-
seimento ' ' • l'ora del ' 'tòmnifàto; 
quando già erano passate le 
20,30. E' s ta ta questa la serata 
più animata e festosa di tutto 
il Congresso. 

. G A S P A R E P A S I N I 

ve t t a per onorare in modo per­
m a n e n t e Tensing o rendere o-
maggio alla Regina El isabet ta . 

Vi è s ta ta anche una poco 
s impat ica polemica per s tabi­
l ire quale dei due scalatori , 
Tens ing e Hillary, abbia esat­
t a m e n t e posto per pr imo il 
piede sulla sommità terminale . 
I l 20 giugno, in un ' in tervis ta 
ai giornalisti a Ka thmandu , 
Tensing aveva de t to tes tual ­
m e n t e : « I l mer i to della vi t to­
r i a non v a t a n t o a noi soli, 
q u a n t o a t u t t a la Spedizione. 
I n par t icolare Hil lary ed io 
abbiamo, lo t ta to , . fa t icato e 
conquistato la c ima insieme. 
Come dato di fa t to aggiungerò 
che io ho posto piede sulla vet­
t a precedendo di qualche pas­
so H i l l a ry» . M a avendo il' 
col. H u n t successivamente di­
ch ia ra to da « quando due uo­
mini sono in cordata , non im 
p o r t a g ran che s tabi l i re chi 
per pr imo ha ragg iun ta la vet­
t a » , Tensing h a affermato al­
la: radio n e p a l e s e - c h e - e r a n o 
g iunt i insieme e ' c h e si erano 
a l t e rna t i di continiiò come ca-
pjcordata. , ' 

Quan to al la «re laz ione tec­
n ica » della g rande scalata , ili 
col. H u n t non h a ancora pub­
bl icato le sue note di diario, 
che r i serverà al la Società Geo­
grafica di Londra e all 'Alpine 
Club e che n a r r e r à diffusa­
m e n t e in volume che vedrà la 
luce il prossimo anno. 

Si conosce solo, a t t r averso 
il racconto degli inviati specia­
li che hanno in terv is ta to i due 
protagonist i , come si è svolto 
l 'u l t imo assalto vi t torioso. Hil-
l a r è e Tensing avevano t r a ­
scorso la no t te precedente al­
l ' impresa al carnpo n. 8 in 
uno s t a to d i ' tens ione nervosa, 
Alle 6 del-29 maggio i due si 
mossero, pe r fe t t amente equi­
paggia t i e dota t i di r.espirato-
r i a eliclo aper to , iniziando là 
m a r c i a con passo lento, m a si,-
curo. Dopo alcune ore di cam­
mino erano cost re t t i a far uso 
dei respirator i , causa la r a r e ­
fazione dell 'aria, che comincia­
va ad oppr imere ' i l loro pe t to 
come una cappa di piombo. L a 
fat ica diventava sempre più 
d u r a e le gambe si muoveva­
no con gràfide difficoltà. Ver-
sp l e 1 1 essi raggiUngeVahó'&i 
sommi tà di una cres ta ghiac-l 
c i a t a :che si saldava," •'iriétpi-
candosi, d i t e t t amen te alla vet­
t a ; finalmente al le 11,30, do­
po un ul t imo sforzo disperato, 
il colosso è ra vinto. 

Sul l 'angusto s p i a z z o di 

pai e dell 'India. 
Alle 11,45, dopo un q u a r t o 

d'ora di sosta, i due uomini 
par t ivano dalla sommità diri­
gendosi verso il campo 8, do-r 
ve giungevano alle 16.30, let­
t e ra lmen te soffocati dagli ab­
bracci dei compagni, che sem­
brarono i m p a z zit i di gioia 
quando i due audaci comuni­
carono loro, in preda alla più 
violenta emozione, che l 'Eve­
res t e r a vinto. 

A o t to giorni di distanza, os­
sia il 6 e 7 'g iugno, un aereo 
mi l i ta re indiano sorvolava la 
vet ta , del l 'Everest facendo fo­
tografìe e cor tometraggi da 
una quo ta di m. 9754, ossia 
circa 900 più dell 'al t i tudine 
del colosso himalayano. I l vo­
lo non è s t a t o compiuto men­
t r e la spedizione H u n t si t ro ­
vava sul posto pel t imore di 
provocar slavine con grave pe­
ricolo pe r gli scalatori . L'a­
viatore h a descrit to le sue im 
pressioni con questo tocco poe­
t ico: 

<L'Everest appariva cóme 
una piramide' di'platino- in 
ìtiézzo a mucchi d'argerìto dal­
le'forme più strane,-il tutto 
inserito- in una -massiccia cop­
pa di rocce nude, su cui era 
disteso un sottile velo azzur­
ro di cielo. Proteso su dì un 
mare di pìcchi ondulati, co­
perti dì neve e dominanti, l'E­
verest si stagliava in forma a 
sé, distinto da tutti, gli altri 
la montagna -gigantesca-sem,-

brava avere una personalità 
propria ». 

La Spedizione Hunt , dopo il 
periodo di riposo a Kat l iman-
du, è pa r t i t a in aereo il 25 giu­
gno per Nuova Delhi; il 30 
ha lasciato la capitale in­
diana alla vol ta di Londra. 

Thomas Bourdillon 
transitato a Ciampino 

Il 18. giugno scorso uno dei 
membri della Spedizione Hunt, 
il ventinovenne Thomas Dun-
can Bourdillon, di Londra, fa­
cente parte di una delle pat­
tuglie che tentarono la scalata 
dell'ultimo difficilissimo tratto 
dell'Everest e che dovette so­
spendere per esaurimento della 
scorta d'ossigeno, ma che tut­
tavia preparò l'ultimo balzo di 
Hillary e Tensing costituendo 
il campo n. 8, è t ransi tato dal­
l'aeroporto di Ciampino, prove­
niente da Calcutta. Egli ha do­
vuto affrettare il ritorno in In­
ghilterra a causa dell'improvvi­
sa grave malatt ia di sua moglie. 

Gli apicoltori d'Italia 
al collega Hillary 

Il sen. Vincenzo Menghi, Pre­
sidente dell'Unione nazionale 
degli apicoltori, ha fatto- per­
venire l'8 giugno scorso per 
mezzo dell'Ambasciata inglese, 
un telegramma dì congratula­
zione degli apicoltori italiani 
al collega neo-zelandese 'Wilye 
Hillary, rinomato apicultore ol­
treché alpinista, per la sua 
grande impresa alla vétta del­
l'Everest. . 

La Spedizione austro-tedesca 
yerso il Nanga Parbat 

Le ultime notizie della Spe­
dizione , austro-tedesca diretta 
a! Nanga Parbat , pervenute il 
16 giugno da Karachi, infor­
mavano che il gruppo stava 
metodicamente avanzando ed 
aveva già raggiunto, fi tempo 
dì primato, il primo campo,ba­
se ad oltre-7-mila- metri di al­
titudine. - ^ 

scottature anche solari 

sportivi ! 

(Per mancanza di spazio ri- ghiaccio, ' Tensing si inginoo 
mandiamo al prossimo numero chiava e offriva a Budda, co­
li resoconto, delle altre gite), m e r ingraz iamento del suo 

' ...neU'incantodklta splèndida Val Veni risorge il 

' ì A " CAMPECCIO INTERNAZI0N41E COURMAYEUR 

L J CAI-UQETM. BIACCO ™.™ 

i CAfl-IUKiiTr 

T U R N I V 
dal 12 Luglio,' 
al 30 Agósto ' 
...HOH tardate 
a prettotarùiì 

Tende con palclietto a luce elettrica -
Microchalet a 2 posti - Nuovo Rifugio 
con camerette - Grandiosa veranda bel-

, vedere - Bar - Vitto vario ed abbondan­
te - Gratuiti: trasporto bagagli e sewizlo 
lenzuola - Quote minime - Riduzioni : 
Funivìe e Scuola estiva di sci. — Assi-

, curazionB infortuni - Nurherose gite 
collettive - Al Campeggio in funivia! 

ntormazionl • CÀI-UOÈT; Galleria Subalpina TORINO • Programmi 

J SOGGIORNO 
estivo al Sestriere 

m. 2035 
Camerette a 2 - 4 posti 

Vitto sano ed abbondante 
spesa modica al 

RIF.CAI-UGET«VENINI» 
...il Sestriere è bello 

anche d'estate! 

contusfont 
distorsioni 
strappi muscolari 
reumatismi 
dolori articolari 
scottature 
geloni 

;jfE6ETÀ!ÌMllÌI 
ff finimento {solido} chfrsostituisce vantagierlovamenta 
l'acqua vegeto minerale 
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LOrSCARPONE 

25° flccantonamenio 
PLANPINCIEUX-COURMAYEUR. 

Sei turni dal 12 LUGLIO al 23 AGOSTO 
(Jjuota settimanale L. 8.500 

Programma e informazioni al GRUPPO AMICI MON­

TAGNA .. MILANO - Via San Bernardino' ?, Tel. 799.178 

22.0 ACCANTONAMENTO 

GOURiniiV[UR-DoioDne 
luglio - agosto 1953 

CASETTA ACCOGLIENTE [ 
f SERVIZI IGIENICI , . BAGNO 

ACQUA CALDA E FREDDA . CUCINA CASALINGA 

C I R C O L O A L P I N I S T I M I L A N E S I 
Piazza Duomo - MILANO - Bar Commercio 

P R I M E A8C]^NSXONl!||Ìl!|ìePlC30ÌSlllll2? 

ficcanionamenio C.ii.l.-[d8iiueiss 
C O U R M A Y E ^ U R - L A P A L U D (m. 1370) 
della sottosez.j Edgwelgs del C.A.I., via delle Rosine 3, Torino 

Turni da l 12 Luglio al ,S0-Agosto , 

iv:;..Sistemazione 1,in casa di nuova costruzione, ' 
. j con doccia, ^cqua corrente calda e fredda, ecc. I 

A 50 metri dalla stazione della funivia per li Rlluglo Torino ; 
Quote minime - Riduzioni funivie - Cliledcte programmi 

C. A . I . - S E Z I O N E D I R O M A 

Accantonamento estivo a 

Borea di Cadore 
(sulla s trada Calalzo-Cortina) " " 

Turni settimanali dal 6 Luglio al 27 Settembre 
•j. in pensione-albergo 

QUOTE per turno da L. 10.500 a L. 13.000 

Per informazioni ed iscrizioni;. 
C. A. I. - VIA GBEOOBIANA, 34 -ROMA 

t u , Sezione dll Ottobre)) -Trieste 
Soggiorni estivi a turni settimanali (dal 28 giugno In poi) a 

S O L D A (m. 18001 
AI.BERGO TESrBL (ogni comfort), al cospetto dell'Ortlés, 

Gran Zebrù, Vertana. 

QUOTE: bassa stagione L. 10.000 
a l t a stagione L. 12.6Ó0 

LimAGH (Austria) m. 800 
amena località nella Valle del Moli - Carinzia 

XtJBNl QUINDICINALI 
QUOTA, compreso II trasporto da Trieste, L. 17.000 

N.B. — Le quote indicate sono comprensive di ogni tassa e 
percentuale. 
Richiedere programmi alla 
SEZIONE OEGANIZZATBICE - TBIESTE, via D. Rossetti, 19 

Telefono 93.329 

S E Z I O N E v'D I MìONZ A s D E L C. A.lì 

BRENTE! 
' iJOLOMITr DI BRENTA (m. 3200) 

S E R V I Z I O D ' A L B E R G O 

dal 2 0 giugno al 2 0 settembre 
Disponibilità 50 letti 

Gestione: Guida alpina Bruno Detassis 

Collegamento telefonico con Madonna di Campiglio 
(Albergo Bonapace) 

LA MIGLIOR BASE PER LE PIÙ' IMPORTANTI 

SALITE NELLE, D O L O M I T I D I B R E N T A 

Facilitazioni per turni settimanali di soggiorno : 

Informazioni presso C.A.I. Monza (Corso Milano, 9) e 
presso Bruno Detassis - Madonna di Campiglio (Trento) 

Ai prequentatoH del Rifugio verranno rilasciati speciali 
buoni pernottamento a premio. Il vincitore per estrazione 
a fine stagione avrà diritto a 3 giorni di pensione gratuita 
presso il Rifugio stesso da usufruirsi nel corso della 
stagione 195i. : : 

l A NUOVA SCARPA SPORTIVA i 

L'flnTAROLII 
' t stata ' realizzata dal nostro Stabi- ' 

limento dopo laboriosi a particolari 
esperimenti. 

Viene ora posta in vendita con la 
sicurezza di dare al Consumatore un 
prodotto cke risponda ai requisiti di 
TRATICITA' • ESTETICA ed IGIENE 

Il fondo della scarpa è composto di 
quattro strati: Cuoio, Feltro, Agglo­
merato di Sughero e Gomma, Il piede 
sì troTa quindi a contatto del cuoio 
ed il sudore viene assorbito dallo 
stesso, dal ieltro e dal sughera. Fer 
questo la scarpa è ASSOLUTAMENTE 

, igienica. , 
• « f ' ^ S i trova in vendita nei migliori ' 

, '-^* ( «egui. 
•^*>r^ >li<n^«% CAIZATURIFICIO L'ALPINA ; 

T MONTEBELLUNA (Treviso) 

COTONIFIGIO FELICE FOSSATI s.p.A. 
MONZA iMilano) Tel. 4 4 5 1 / 2 / 3 / 4 

MASSAUA BLEU 10 

ZEPHIR C L A U D I A 

F E L I X E L L A 
La camicia tIell'AlpInista 

IL CIOCCOLATO 
DEGLI ALPINISTI 

F UN NUOVO 
PREZIOSO AUMENTO 

-tt IV w«T(W!roiH»iTom ut e «pnowitro «ie«if omuO BiRtrtAHsHTi A *AMAMM 

PICCOLE DOLOMITI, 

Lo Spigolo il'Oder e 
La cordata Mario Boschetti 

(C .A. I . Schio) e Francesco 
Zaltron (C .A. I . Thieno, che 
aveva fatto alla fine d'aprile 
la prima assoluta della pare­
te est del Baffelan, ha coni» 
piuto una nuova affermazione 
c o n i a prima assoluta dello 
Spigolo d'Uderle, nel Gruppo 
del Pasublo, tentato varie vol­
te con esito negativo da altre 
cordate. 

Part i t i dal Rifugio Balasso 
alle ore 4 del primo maggio, 
muniti di tre corde da 40 me­
tri (due da 8 mm. e una da 
12), 30 chiodi e 30 moschet­
toni, viveri ed o'guipaggiamen-
to adatto, Boschetti e Zaltron 
hanno attaccato lo Spigolo di 
Uderlo a l l e 5.30, superando 
con relativa facilità il passag­
gio iniziale e i successivi 100 
metri di quinto grado. 

P a s s a t i sull'itinerario di 
maggiore difficoltà, con pas­
saggi di sesto, i problemi por 
superare .gli strapiombi si so­
no rivelati'di difficilissima so-' 
luzione per la roccia 'ritòlto 
friabile e la forte' esposizione. 

Al tramonto, dopo 13 ore 
di ininterrotta salita, i due si 
sono preparati al bivacco sot­
to l'ultimo grande tetto della 
parete, a circa 300 metri dal­
l 'attacco; Boschetti s u u n a 
cengia larga 40 cm. e lunga 
70 e Zaltron cinque metri lon 
tano, a cavalcioni di un pila 
strino roccioso. 

La scalata, ripresa alle 6.30 
del 2 maggio con il supera 
mento dell'ultimo tet tò e del 
t ra t to finale di quarto grado, 
veniva conclusa alle 11, dopo 
quasi 18 di arrampicata ef 
fattiva e a 29 ore e mezza 
dalla partenza. 1 due hanno 
lasciato nel luogo del bivac­
co, coperto con ometto di sas­
si, uri libretto firme racchiuso 
in una custodia di lamiera zin­
cata. 

I primi salitori ritengono 
che la via, data la forte espo­
sizione, la lunghezza di circa 
450 metri, i t ra t t i di s e s t o 
grado e la friabilità della roc­
cia, potrebbe essere giudicata 
seconda solo per difficoltà 
nelle Piccole Dolomiti, a l l a 
Pare te d'Inferno nel gruppo 
del Fumante.-

con grande sforzo di pressione. 
Giunti a un piccolo pulpito si 

sale con difficoltà lungo il. ca­
mino che si restringe quasi n 
fessura strapiombante, privo di 
appigli e con l'ausilio di chio­
di. Usciti così dalle difficoltà qi 
continua a destra del canale 
lungo una parete COTI appigli 
levigati per circa 100 metri si­
no alla seconda cengia. Da qu^ 
sta, servendosi dalla parte cen­
trale della parete, si sale per 
fessure più pronunciate e sì 
raggiunge facilmente la vetta. 
Salita di circa 900 metri, pa­
noramica e divertente, compiu­
ta in ore otto su roccia ottima. 

Chiodi usati 9, lasciati In pa­
rete 3; difficoltà di terzo gra­
do sup. con passaggi di quar­
to; l'attacco dista dal Rif. Be-
dole circa 30 minuti. 

ALPI APUANE 

Pizzo delle Saette 
Variante allo Spigolo nord 

Il 21 maggio "tt'ùggero Lenzi 
della S.U.S.A.T. di Trento, Pao­
lo Melucci del C.A.I. Firenze' e 
Giuseppe Toderi della S.U.C.A.I. 

Sasso di San l̂ artino 
Camino Nord 

La cordata comliosta da Vito 
Solano e Nino Palvarinl del'C. 
A. I. Menaggio (Coitlo) ha cqni-
piuto fin dal 12 ottobre u.s. 1̂  
prima salita'dei cannino Nòrtì 
del̂  Sassp ^i San Martino (;nè-
trl 8G2),'Spe)?onè'fdfccioso""p()-i 
sto a davaliére t r a ' l i Comiint 
'di Menagèii; e 'qaèlÌ,o„AV CSH '̂if 
te, sul lapo pl| CTomct;", • ;• ; 

Eccone la relazione tècnica: 
per giungere all'attacco pro­
priamente detto si sale per cir­
ca 80 metri, partendo dalla Val 
Stera a quota 600 circa, su di 
un forte pendio erboso fram­
misto di rocce. Da qui si entra 
nel camino che si presenta nel­
la sua prima parte abbastanza 
agevole e largo circa un metrd, 
ìndi si restringe nella parte.al-
ta permettendo a chi sale di 
procedere solo per aderenza. 
Roccia liscia e completamente 
sprovvista di fessure. j 

Il camino si restringe poi 
sempre più, costringendo a por, 
tarsi verso l'esterno, grazie an­
che a un sasso incastrato tra;i 

Secondo un dispaccio d'agenzia in data 16 giugno d» 
Karachi, alcuni portatori al seguito della Spedizione ame­
ricana capeggiata dal dott. .Houston e composta da altri 6 
americani, un pakistano e un, inglese, ardirebbero portato ^ 
valle la notizia che la Spedizione stessa' ha raggiunto la 
Cima del « K 2 », la cui altitudine' di m. 8620 è di poco in-

due,.fianchi; si giunge.quindi 
a-tjn pleeolo;^xiplano, poi 15 me-
trit a..'d.estrà'ì).su cengia abba­
stanza praticabile abban^on^n. 
do 'il' 'detto'?j!Ìi)n»ino/ diventato, 
orinai fess'uckj; straplombaiìte'e . , . , 
a"ssolupa,me'ntèainpratic?bile. ?i f^nb^e a quella dell 'Everest . , - . . , , . , 
attacca ^VultgM?i,>parte'.<i7folto jj.'j.Tale notizia non è stata successivamente confermata 
esposta •je^'sp'- roccia^ 'friabile), • é'^pertahto va accolta con riserbo, tanto pi<i che' 'contraste 
che.;rich}e%;jtepieeo-.dVflUatt* . . ' ' . . • . . . - . - ' - v. *• r . . ^ . 
tro ,.ehjoclS|pasc»atJ 2i:/^iun-. 
gendol cQsU^U^tiorcèlii* fluo-
ta 816.'VJ ;'^^-.-;-:.- - / . - - • ; •: . 

Discesa .C-corda tdoppìà 'dall'a 
medesima"^?tó,u , '".•". ,,;., v ; - i 
• Le-difficoltà.'Incontrate" si ri­
tengono di terzo grado con due 

fébbè còrtuna precedente, pure da Karachi, in data'd giugno. 
Secondo "Questa, infatti, la Spedriione • ai primi di giugno 
stava dlrigeridosl verso 11" ghiacciaio dèi Baltoro,' óve do­
veva fissare ' IL .campo base. jLa Spediziori'é aveva raggiunto 
il ,,4 giugno-jll .villaggio di Shigar e dové'v'a percorrere ancora' 
molti chilometri.prima di,giungere a tale ghiacciaio; si ag-
giimgeva cho ir.dótt , Houston aveva già tracciato il piano 

Sf^l^Pi . ^•V-'*"^'",^v'^'*^'\''"°l<li awicinajtìeritb^ài:«K2>. Óra ci 'sembra che la grande di-
m^wo dlxui^m. 100 di camino; ^^^^^a cheigéDaraiShigar dal pùnto d'attacco difficilmente si 

possa .percorrer,^.ih.12'giorni (ossia dal 4 al 16 giugno), 
tanto più tenendo presente jche la Spedizione non sarà cer­
tamente par t i ta .subi to ,da Shigar e .che la vera e propria 
scalata dall'attacco, alla'"•vetta richiede al t ro tempo ancora. 

tempo Impiegato ore quattro. 

"?" 
:Esplorat(l;4ngli scledensi 
*iI*'Biiso(§l.i{o!ir(lftÌ.Cavi,, 

Fin dal "1935 veniva 2egnala< 
ta resistertzftSai una gratta nel­
la izon^ ^Ì:9À\ di Canale (M. 
Pasubjo). ;in7 ba'se -a tale In-
for<na?iQne;'lI 19 aprile scorso 
alcuni compoinentl del (Gruppo 
Sp.eleologlqQt^el CAa,- di Schio 
sì PQi:tav'àn(J^utpostC),.per ese­
guire jja prigia espirazione In-

*"^"y%sttfcpfeeoi 
ingressi' che sbóeoanos'Jg 

da» pozit- ed è pos^a «d u S 
quota di circa 1500 m.^Sf.-l. m. 
Date le condizioni del terreno 
e.l'abbondante, stillicidio gene-
ratoi dal-disgelo deirq'nevi, è 
s t &*t 0 /t)6s.<iibile effettuare' la 
esplorazione ed il rilievo del 
solo poizo'di Sinistra,'che'ini­
zia' con un'apertura più àmpia 
e più facilmente superabile. 
/Oltrepassata la strettoia\ini- 

ziale, -^li-speleologhi calavtì;no 
fino al fondo del pozzo di slni-
stra.-.ehe ha Una profondità idi 
oltre 20 metri e presenta inte­
ressanti, formazioni, dij riporto 
su terreno dolomitico,.. • . > 'L 

Data la bassa terhperatùra, 'è 
sfata sospesa l'esplorazione dfl 
pozzo di destra che si' presen­
ta di più'"diffléile accesso 

valutabile solo in 'dipendenza delle condizioni del tempo. 
. ' - • ' ' . . - : , - ; - ' I . -, 
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RIFUGI e Lftf OHI 
Novità al « Gavia » 
Coloro ohe transiteranno o sog­

giorneranno questa restate al-. Cà­
via,. IrBverarino, quel confortavoìe 
rifugio'-'* A. Bérnlii illuminato e--
lettrlcamente e ampliato di un 
nuovo locale, in cui potranno con­
sumare anohe 1 viveri al sacco 
con servizio ai bar. ' . . . ;, ; 

L'Impresa' • Autotrasporti' Pere-
go di Tirano poi effettuerà il per­
corso ,' Pfinteditógno-Passo di Ga-
vla-S. Òaterinii V. F. e Borrfiio e 
viceversa due volte al giorno con 
uno speciale automezzo di 14 po­
sti, cosi da rendere più agevole 11 
traffico attraverso quella meravi­
gliosa zòna d'alta montagna per 
una comoda strada, provvista di 
nuove plazzole di' scambio e che 
è una delle più alte d'Europa, 
raggiungendo i m; 2630. v 

Il rif. « A. Berni » è stato rla-
j , perto 11 25 giugno scorso.••,,-•• 

Fiij^nze ,hanno aperto,junss.vaJiiU^f,^?«éfe...;.è comrtetamgRte 

rî ^St̂ -d-aVcco ^^lo%^^l^'4^S^Ì^.^'f.l^.hiéS^^^^: 
' 'Per- Informazlòiil' e préjiotózloiil 
scrivere al gestore Antonio Doni-

Nord del Pizzo delle Sqette 
(hi,'1720), nel gruppo delle Pâ  
nle. 

Si attacca alla base dell'a­
vancorpo O-N-O, raggiungìbile 
dal Rif. della PJ^trapana con 
la mulattiera ,tìél Col di Fa­
villa e quindi per ripida sas­
saia. Si risale la fessura-ca­
mino centrale,, ben visibile dal 
basso, con relativa facilità per 
circa 3 filate. 

Giunti a una biforcazione del­
la fessura si , prende 11 ramo 
d. fino ad aggirare sulla s. uno 
strapiombo - (chiodo). 

Si prosegue in camino finché 
questo è chiuso da uno stra­
piombo che si evita sulla de­
stra. 

Si prosegue direttamente per 
un canaletto (chiodo) fino a 
uscire su un pianerottolo. 

Si volge leggermente a de­
stra e pervenuti sulla cimetta 
per cresta e sassaie, obliquan­
do a s., si perviene all'attacco 
usuale dello . spig. Nord. 

La variante che rende più di­
retta la salita dello spigolo è 
lunga ca. 150 metri e ha ri­
chiesto ore 2,30 di arrampica­
ta, presentando nella seconda 
metà difficoltà di 4.o grado; 
chiodi impiegati 4, lasciati 2. 

NELL'ADAMELLO 

Cima Menecigolo 
Parete nord-est 

Il 18 settembre 1952 la "cor­
data ' Clemente 'Maffel (detto 
«Gueret»), guida del C.A.I.-
S.A.T. di Plnzolo col' dott. En­
zo Violi del* C.A.I. Modena, ha 
compiuto-la prinia ascensione 
della Cima Menecigolo per pa­
rete nord-est (Gruppo dell'Ada-
mello), di cui diamo la rela­
zione ^tecnica: • ;! ' 

Dopo essere discesi dal..Rif. 
Bèdolé alla malga, omoniiha'e 
attr'àV'èrsatò'11 ponte sìit'Sardfei,' 
si sale direttamente per un 
ghiaione sino alla base di un 
caratteristico zoccolo iniziale 
(a destra), all'imbocco di un 
canale erboso. Lungo lo stesso 
si raggiunge un piccolo terraz­
zino (ometto) dal quale si at­
tacca la crésta formata da plac­
che solidissime Uno ad un pic­
colo . posto, di. iermata. Saliti 
per circa tre jpetri , si attra­
versa per altri 'dieci; poi s'in­
fila un,,caratteristico 6 levigato 
diedro molto difficile. Si giun­
ge così a un colatoio, si sale a 
destra dello stesso per plac­
che difficilissime e verticali 
(chiodo). 

Da un altro tertazzo si sale 
destra di un nuovo canale 

con divertente arrampicata, si 
giunge cosi a un diedro che 
sale con dlfHcOltà, infilandosi 
sempre nel canale per altri 
10 metri (ometto). Si attraver­
sa a destra sino ad una pare-
tina estremamente d i f f i c i l e 
(chiodi), che si sale con uso 
di chiodi per la mancanza di 
app' "1, si attraversa di nuovo 
a e. itra per una fessura su­
perficiale sino a' degli arbusti. 

Si c.ggirft un piccolo torrione 
e con divertente arrampicata 
si giunge alla prima : cengia. 
Da questa si entra in -un gran­
de Canale che si ^egue sino al 
punto ili cui :si divide, in d^e; 
si entra ! ili quello di destra, 
che è sbarrato da un grande 
massa-e!: si supera all'interno 

na, Pontedilegno, Pensione San-
drini, oppure all'Ispettore del ri­
fugio, Aw. G. Brunelli • In Brê  
scia, via Cairoli 19 (tei. 2992). 

Lavori allo « Stavel » 

in Presanella 
P r o s e g u e n d o nel suo'pro-

gramma, la S.A.T. poi'rà mano 
ad una serie di lavori per mi­
gliorare il rifugio Stavèl (a; m. 
2.298), ai piedi della Presanel­
la. Il rifugio, tranne il tetto, è 
costruito secondo il clàssico ti-* 
PO a «cubo» e dispone di una 
cucina,' della saletta e di quat­
tro stanze per una Ventina di 
persone. • ' 

Sono previsti, oltre al ' rin­
novo dell'arredamento, l a v o r i 
vari al fabbricato e una. mi­
gliore sistemazione del servizi. 
La gestione è stata assunta di­
rettamente dalia Sezione è af­
fidata a Quirino Bezzi, ben no­
to al frequentatori del rifugio 
Vloz. :.' 

La normale via di accesso si 
snoda attraverso la Val di Sta­
vèl della q u a l e si raggiunge 
l'imbocco da Vermiglio in Val 
di; Sole anche .con, automezzo. 
Un'altra via di accesso al rifù­
gio parte dal Basso del Tonala, 
raglglunge'il forte Pozzi e prò-* 
segue per c o n g i u n g e r s i alla 
precedènte per una strada mi­
litare austriaca non ultimata 
però, ma percorribile ai pedó­
ni. E' in programma, in colK-
borazione col Comune di Ver­
miglio, la sistemazione di tale 
strada. Da notare che 11 Forte 
Pozzi si può raggiungere con 
piccoli automezzi anche da Sta­
vèl, cosa che contribuirebbe- à 
convogliare verso la selvaggia 
Presanella ima maggiore cor­
rente, di alpinisti.iiij/iO f!..;«-i|i 

La liuova muiattiera 
Franscia-Musella i ; 

La Sezione Valtellinese del 
C.A.I., al corrente delle inten­
zioni dèli' Ispettorato Diparti­
mentale delle Foreste di Son­
drio di progettare una vasta 
opera di ricostruzione foresta­
le nel sottobacino Lanterna e 
del bacino 'del "Mallero, per il 
più facile svolgimento della 
quale era^ 'pure prevista una 
mulattiera di servizift, interes­
sava lo stesso Ufficio forestale 
a studiarne il tracciato In mo­
do da risultare vantaggioso an­
che per gli scopi turistici. 

Il Corpo forestale, accolta là 
richiesta, predisponeva il pro­
getto relativo e ottenuto il ne­
cessario finanziamento d a v a 
Inizio ai lavori per la costru­
zione della strada di servizio 
che si svolgerà lungo 11 traci-
ciato Franscia (m. 1500)-Mag-
genghi della Foppa-Alpe Mu-
.sella (m. 2000). : 

Detta strada, che si' svolge­
rà in gran parte sU terreno bo­
scoso •e che sarà eseguita come 
ottima mulattiera, verrà tiltl-
mata entro 11 mese corrente. 
Essa avvicinerà notevolmente 
Franscia (ora accessibile con 
automezzi grazie alla rotabile 
costruitavi dalla Società Viz-
zola) all'Alpe Musella e quindi 
concorrerà a rendere più co­
modo e rapido l'accesso. alla 

< > • ; • • ( 

CajSànha M^aririelli, cbe sarà 
per l'innanzi Raggiungibile: da 
Franscia in' iole quàtfrp o:' 
di ccWnodcjrdamliiifto; !'»\ U % 

Nuova «vìa ferrata^ 
nello PalfìIdi?! Martino' 
Un'opera.,' che i costituisce • un 

notevole • pa'sso Ih avanti nel 
campo dell'attrezzatura alpini­
stica è stata realizzata nel grup­
po delle Palé^ di San Martirio, 
e precisamente nel gruppo del­
le Tre Cime "del Focobon che 
dividono la conca faleadina dal 
Passo RoUe e,!S. Martino di Ca-
Strozze. •' '••,-: ,';. ):.' •••'- ' 

SI tratta della nuova *vla 
ferrata » • che- icongiunge il Rj-
fugio iMulaz .col,;Rif(ciRosetta: 

;-uIl';piS5getto leife 'stato^àpiiroil-
.tata dall^ guidi»- Silvio i Adami, 
da Forno -di Zoldo; che è anche 
da tanti anni! solerte gestore 
del Rif. ,Mul8z,vuno dei più laltl 
del C.A.I. Venezia, essendo ubi­
cato a quota,;3560,(. 

La nuova ,s«iferratà»i costrui­
ta con pazienza •;« tenacia da 
Silvio Adami e: dal gruppo roc­
ciatori ValiBipJs ,',(Luciano Lu­
ciani, Silvio Cagnatl, Nino Zus, 
Livio De Bernardin e, Claudio 
TiboUa) dàiiora la possibilità 
di portarsi,dal Rif. Mulaz al 
Rosetta in poco più di tre ore, 
su un tracciato (Ji eccezionale 
bellezza, che,ha per sfondo una 
delle più spettacolari visioni del 
mondo, dolomitico.: . i 

La ferrata partendo dal Rif. 
Mulaz raggiubge-Passo Farah-
gole.o di yalgrande; si Inoltra 
poi nelle-' góle 'selvagge della 
Val S t ru t , e per Val delle Gal­
line e Pian dèi Cantoni arriva 
al Rif, Rosetta; '.séi^za presenta­
re i)e|icoU-fife spita.^:, 'H ^':,-. 

L'iniziativa è p a r t i t a dal 
Gruppo,rocciatori .Val Biois e 
Il C.A.I. Venezia, dimostrando 
di comprendere la notevole Im­
portanza del progetto, ha for­
nito gratuitamente 1 materiali 
occorrenti. '"^ ''-' ' • 

%ELLilF.LS.I. 
l^ér«<J&^OUiopia(lLdkitai;tìim 

to il sinàacò-éi\Òortìinaì-ìì_r&e. 
Piero Oneglios Ipres'idente"della 
F.I.S.L e il comm. Remo Vigo-
relli a far parte del Comitato 
organizzatore dei VII Giochi 
o l i m p i c i Invernali di Cortina 
d'Appzzo. i 

Ha poi proceduto alla nomi­
na del rag. Piero Oneglio qua­
le presidente della Commlssip-
j ie 'per ' lo sei, che sarà suddivi­
sa In tre sottoeommlssloni per 
le specialità fondamentali, 1 cui 
presidenti .sono; còl. Giuseppe 
•Fabre perii fondo; Ar. Ougliel-
.mo Holzner per 11 salto e Otto 
Menardi per la discesa. Ogni 
commissione o sottocommissio­
ne sarà composta da lin mini­
mo di tre a un massimo di cin­
que membrlr. 

, , I l c o U e g a Giuseppe SabelU 
Fioretti è stato nominato .di­
rettore del Servizi d'informazio-
rie connessi con la VII, Olim­
piade • invernale. 
v" • '. - - 1 , J • 

Discesisti alla Nagler 
é al Rifugio Torino 

i La Commissione tecnica del-
)'a,Jf.l;S.L per^Jia discesa lia de-
9}s"o:i,dÌ 'Convocare' dal 5 a l '!& 
corrènte' al Sifuglo' Nagler-Pl-
rovano, sopra U Passo dello 
Stelvlo, 16 atleti per un corso 
di. allenamento sulla neve, on­
de.!' migliorarne, l'impostazione 
tecnica; essi saranno •a disposi­
zione deU'aJlenatpre Zeno Colò. 
vAl Rifugio Torino al. Colle del 
Gigante sono state Invece con-' 
vocate, dal 4 al 16 corrente a 
disposizione dell'allenatore Gae­
tano Pane, 6 atlete azzurre; la 
campionessa di fondo Ildegarda 
Taffra si trova già al Rif. Tori­
no per perfezipnars'i nella discé­
sa per quanto le è utile, nella 
specialità che ella pratica. 

Parchi di campeggio 
in montagna 

La Federazione Italiana {lei 
Campeggio, ha pubblicato , in 
questi giorni la «lista dei prin-
cibàll garchldi Cìyìipeégìd-»^ fra 
éUi'stràleiamo quelli-in' '-làU-
ità JSuperìori'i«[i<iilClOQiiit. JIM-JAKI S^S 
titudine: ' . ''•' • . .'. ••• ' J-

Meleeet'ira. 1400) sopra Bar-
donecchla;.-Drago Alto (metri 
1100) a Oltre 11 Colle; ValcavH 
(m. 1200) sopra Torre de' Busi; 
Pian Pareda a Oanazei (metri 
1300); Cesana Torinese, pineta 
lungo ll.'tcirrente Ripa presso 
Bousaon (mi 1335); Chlomonte, 
località Frais (m, 15&J) ; Corti­
na d'Ampezzo, località Piarne^ 
sulla strada,di Alemagna (m>-
trl 1283) ; Cammìgnntello : Bas­
so (Cosenza); Spezzano'àulta Si-
là (m. 1350); Penestrene,iFDrte 
Superiore (m. 1164) ; Glaveno, 
località Colle Braida (m. 1007); 
Isnello (Palermo), Pian dei 
ZMCCfti (m, llOO) ; Petralla Sot­
tana (Palermo), Pian della 
Battaglia (m. 1600); Sestriere, 
presso la funivia al Fraltève; 
Valprato (Torino), Campiglia 
Soana (m. 1350). 

' m ' r a g . 5 Vittorio StMtoittlo,' tìel 
Comlfàtq""ilè:zlon&lè'"'-fe "'d'yeti !a 
Qoìmrnissionè tecrifcf^^èl|a OP,It 
S.Ì., nel corso "del recenfe''Cjpri-
gresso internàiioriàle di Inn-
sljruck è stato nominato mem­
bro della Commissione tecnica 
Internazionale per. il-fondo del­
la Federazione Internazionale 
dello Sci. • 
•iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiliiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiii 

In paracadute SU un ghiaeeiaio 
Per la prima volta nella sto­

ria dell'aeronautica' é dell'al­
pinismo, è stato effettuato con 
successo il tentativo di scende­
re in paracadute su un ghiac­
ciaio. • - •• ' ' ' . 

Sotto gli auspici della Pattu­
glia aerea svizzera di, salva­
taggio, tre paracadutisti sono 
scesi il 25 maggio scorso sul 
ghiaccialo della Kander, ai pie­
di della Bluemlisalp (m. 3200). 
L'azione è stata, favorita dal 
tempo e dallfe'óttiMe condizio­
ni della neve. 
- I tre paracadutisti sono il 
dott. Pidermann,: medico-chi­
rurgo di Zurigo, l'ispettore.pa­
racadutista Audoin di La Chax 
de Fonds é il paracadutista 
Bossy di Friburgo. 

II Gruppo « Fiume » 
costituito in seno 

alla S.A.T. di Trento 
Centosessanta esuli fiy,manì sì 

sono riuniti a Trento il 2^'mag­
gio'peri (OMitùìre in séiióCalla 
8.A,T, la Sedani' <^el C.A'J. di 
Fiume su invito del Comitato 
promotore,, costituito da Gino 
Flaibani, Armando. Sardi, Ma­
rio SmadetU e. àw. Arturo Dal-
martello. ^ " •" 

Dopo, averi partecipato a una 
cena intimai la, sera' del SS, il 
mattino successivo gli esuli si 
riunivano in piazza Duomo per 
deporre a Palazzo Thun • una 
corona di alloro davanti alla la­
pide dei Caduti trentini nella 
guerra di redenzione. E' segui­
to quindi,utijricevimento in Co­
mune, durante il quale il sinda­
co di Trento dqtti Nilo Piccoli 
ha rivolto affettuose parole di 
salulM e,di frat%lla,ti'Za ..ricor-
dartiUp i ijecc?ii"uittco|i che lega­
lo ^ed'-alimèntaìtò idealmente 
' Wé' città, ffa'disposto, Véixt-
ministro d'Italia' à Bucarest 
commi Odeniqo t'ingraziando 
per le affettuòse accoglienze. 

La maì}ifésìàziónè si è chiusa 
sul Monte Bdndonè, alla Capan­
na Vasorii dóve sono.state rac­
colte le adesioni per', ricostitui­
re Id Sezione del C.A.I. di Fiit-
mé in sieno aXlà S.A.T. 

Oltre 50 dei presenti hanno 
aderito ed è stato quindi for­
mato un Gruppo Fiume in se­
no alla S.A.T, riallacciando co­
si i vecchi vincoli che nei tem­
pi lontani legavano la Società 
Alpina Fiumana con la Società 
Alpinisti Tridentini. 

iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiMiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiii 

GII ìlaliani di Sanlìago 
vogliono nna Se i ìone C. \ . ì . 
- Dall'abbohato Angiolina) Ghl-
dlni emigrato a Santiago nel Ci­
le,; riceviamo- inC data ÌIO niag-
gló' una ' commovènte lettera, a 
nome di alcuni suoi amici alpi­
nisti dola dimoranti: I 

• « Appena giunto Ih questo 
lontanissimo p a e s ft non ho 
,»J§,Yite.4 '̂̂ ì̂ 'es^^airm .̂; di al; 
pìhlsmo. Ho conosciuto molti 
ltàliaiJl''àp{)às^&iiàt1f-d'élI'a'mo'!l-
tà'gnà/'Nói'-VoiTenvmo ''fclrmàre 
una Sezione -del C.A.I. qui Ifi 
Chlle; però non sappiamo có­
me incominciare per Incitare al-
t r r elementi, riunendoci, facen­
do ('assemblee;*d escursióni su 
queste magnifiche vette che ci 
offrono la po?s}billtà di arriva­
re sino' a 6 mllq, metri. Potrem­
mo, col vostro aluto spiritua­
le, formare qvtósta tanto sospi­
rata sezione del C.A.I. in San­
tiago? Gli éléhientl animati da 
buona volontà^"non mancano; 
quindi è già.tun passo avanti. 

Intanto quasi tutte le dome­
niche facciamo escursioni sulla 
Cordigliera, qtiàlcbe volta dan­
do anche l'assalto a cime anco­
ra Inviolate. L'ultima sgamba­
ta è stata ài 'Cerro Mal̂ ìO di 
4200 metri!!tutto sì è svoltò be­
ne, senza inclde'nti. Ai primi di 
giugno .tenteremo , l'ascensione 
al Cerro.f^opmigato, alto 6800 
metri. VI manderemo una rela­
zione della ,scalat9i unendo an­
che qualche fotoferaflà. -

Nel numero""del 1» febbraio 
de «Lo Scarpoftè» abbiamo let­
ta con molto; ìdlspiacére "del nò­
stro complanfd amico Ing. Sa­
verlo MarchesanJi!. perito duran­
te l'ascenslon? all'Aconcagua, 

Quasi tutti liòl emigrati qui 
eravamo 'sfoci del C.A.I. nelle 
rispettive provenienze; la mag­
gior parte sono trenini e mila­
nesi, poi due bergamaschi, uno 
di Sarnlco e lad i -Lovere» . 
, Il signor Chidlnl, al quale ab­
biamo risposto/dando le infor­

mazioni a I nostra conoscenza 
per la formazione della Sezio­
ne del C.A.I. cilena, chiude la 
sua let tera Inviandoci 1 saluti 
da tutti I « componenti della fu­
tura Sezione del C.A.I.». 

LaMjieî i/eniennìq, 
,. .Una precisazione 

A p^roposito dell'artlcòlo'WLa 
F.I.E. durante 11 ventennio»; a 
firma del comm. Anghlleri, pub­
blicato sul numero l.o giugno 
scorso del nostro giornale, li 
sig. Lorenzo Lavarello, presi­
dente della Federazione Italia­
na- Escursionismo, ci scrive da 
Genova in data 16 gmgno quan­
to .segue: • * ' 
: i Nessuno ha inteso intacca­
re il ricordo delle benemeren­
ze del buon Vittorio Anghìleri. 

Luì stesso però non ha fatto 
altro che confermare le diffi­
coltà e le vessaziorii di cui,ven-
n'e fatta oggetto la F.I.E. nel 
noto periodo, vuoi per, incorna 
prensione, vuoi per mancato 
apprezzamento delle sue finali­
tà. Infatti il comrn. Anghìleri 
àonferma che le mtaggipri So­
cietà della sua regione, per so­
pravvivere .in un., qualunque 
modo, hanno dovuto a un certo 
punto.: aggregarsi al^P.A.I. e 
pure lui dovette dimettersi. 
,: Ad-ogni modo, una cosa è po­
sitiva e cioè che la F.LE. di 
oggi, nata per spontanea volon­
tà dèlie Società escursionisti­
che d'Italia e retta con criteri 
del tutto democratici* nulla as­
solutamente ha a.che vedere 
f p» la, F.I.E. del ventennio ». 

Soc ÀIp; F.À.L.C. 
KO^AÌiÒ ^ yU. S. Paolo, M •. 

GITE EFFETTUATE. — 13-1* 
giugno al Bit. Cesare Fonti. Gita 
abbastanza riuscita nonostante la 
inclemenza del tempo. E' s t a t a 
raggiunta la sella del M. Pioda 
(m. 3390) 'fra nebbia e nevischio, 
ohe hanno preso II sopravvento sul 
sereno delle prime ore mattinali) 

GITE IN. TBOGBASIMA. — 111 
\Z Ingllo. Gitone a S. Caterina 
•Vallnrva con ascensione al Pizzo 
Tresero ed escursioni al R 11 u g j 
Branca e. Plzzlnl. Quote (vlaggiq 
in pullman, cena e pernottamentd 
in,albergo): soci F.A.L.C. L. SOOOi 
non soci L. 3200. Programma det* 
tagliato.In Sede. | 

' " " ' ' ' " - • * 

Fra gli escnrsionigti 

LAaO DI COMQ 
BIGLIETTO SPECIALE FESTIVO di Andata-Hltorno-

AIILANO NORD-LAGO Dia COMO '- . - 'b ; ' 

t- (3*'Classe) valido per la . libera •circolazione'''!'-;. 
sui' 'piroscafi (2» classe) del Lago .di' Comò-'' ~-! 

":^er ' tu t ta la- giornata festiva , , ' ' ' :" . >. L:''700 

BIGLIETTO SPECIALE TURISTICO GIOBNALIEKO 
•di 1» classe (andata e-ritorno) per il^l-ago di'*t3omo 
con libera circolazione'sul piroscafi del'Lago di"Como 

BIGLIETTO SPECIALE ÓIRCOLARE GIORNALIERO 
per BELL AGIO per U percorso: Milano Nord-Asso — 
Asso, (auto)-Bellagio — Bellagio (piroscafo)-Como 
con diritto a fermata intermedia a'^'Cadenabbia o 
Tremezzo — Como Nord Lago ' —^ ' Milano'^ Nord 

- la Clas.se L . 1100 .. - 3^ Classe'; L . 850^' ' 

FEIIIOVIE NOIÌD MILjillO 
INFORMAZIONI: TEL.'•'875.471 - 896.332 -. 

U\ 

^^^m 
PERMONTAGNA 
MOTO E SCI 

•^^^t^RTie01il-MARGA<<MBRLEl>MERANQ« 
IN VENDITA PRESSO LE BUONET CASE SPORTIVE 

BANCO AMBROSIANO 
Società per Azioni Fondata nel 1893 ' 
Sede Sociale e Direzione Centrale in MILANO ^ 

CAPITALE INTERAMENTE VERSATO, 
R I S E R V A O R D I N A R I A 

L, 1.000.000.000 
L.' 300.000.000 

Bologna, Genova, Milano, Roma, Tortilo, Venezia; ' 
Abbiatograsso, Alessandria, Bergamo, Besana, Oistegglo, Como, 
Concorezzo, Erba, Fino Mornasco, Lecco,- liult}0,1 Margh-era, 
Monza. Pavia. Piacenza, Seregno. Seveso, Varese, Vigevano 

OGNI OPERAZIONE DI BANCA, CAMBIO, IMERCI, BORSA 
^— • - E jp i CB.EDi:̂ 0 AGRARIO jD/ESERCIZIO .-^ ^„, ( , 

Banca Agente della" Banca d'Italia per H Commercio d'et'Cfambl ' 
' " Rilascio benestare per l'Importazione' B l'EsportàUotie 

. . . I. - I I I iiiri- " H I , . I, ^ ^ I', .ini.. 

SVIZZERA 
fier aaeanze 

nfLaSanU' 
\ Alberghi di ogni categoria 

a prezzi vantaggiosi 
Biglietti ed abbonamenti 
di vacanze a tariffa ri'dotta ' 

* 
Forti riduzioni per viosffft eoIieftiwJ 

lilnmuioiit • tproipttti pteiio tsttt 11 

Agenzie Viaggi e l'Ufficio Svizzera del Turismo 
MILANO;-p.ja CaTont 4, t. 7935.87^-KOMA • yi» del;Ciirso 177, !..68.13.04 

G. A. Fior d'Alpe 
ATTIVITÀ' SOCIALE — La gir 

ta ai Planb-Reslnelli del 26 .a* 
prile e la .narclsata , a S.. Primo 
del 17, maggio sono state elfet? 
tuate con soddisfazióne' del p^r» 
tecipanti. Jn .Grlgna, alcune .cOr̂  
date hanno portato a termine le 
salite alla Piraroidei Casati iperiU 
Spigolo»--Vallep!ana.-> ì,TaV!*1!ofriQn; 
Magnagli e'Fionellljffluali,Corrici 
del Nibibio per lo spigolo.-!, î  .. if 

Anche l'attività individuale nel* 
le sucéesslvè domeniche nei grup­
pi delle Grigne, del Corni di' Càn-i 
zo e dei Zuccone del CampelH- è 
stata intensa. 

Pa segnalare nelle Dolomiti di 
Brenta, Je salite di Mattel Cle­
mente e Camera Luciano al Ca­
stelletto Inferiore per la via Kle-
ne e al Campanile Basso; que­
st'ultima è risultata dal libro di 
vetta la prima della corrente sta­
gione. , „ . ^ ^ 

SOCIETÀ AlPIMSTl 
PADOVANI. , 

Vii RIKIIiD t-\ • PADOVi 

Gite in programma; 12 luglioJ 
Gruppo dello Schiara (Belluno) j 
26 luglio : M. Altissimo . di Nago 
(Lago di Gdrda). 
, Ferragosto - al -Qrossglocknert 
continuanq, le prenotazioni. 

Fiori d'arancio — All'inizio del 
mese scorso hanno concluso U 
toro sogno- d'amore l'ex consiglie­
re Mario Murer con la gentile 
signorina Anna e il prof. Fran­
cesco Chlbbaro con la socia Ga­
briella Stefanini. Alle coppie fe­
lici auguri e prosperità. 

RIFUGIO DEL LY$(m. 2330)i 

, ÀlPE GABIET^r GRESJONEY lA TRINITÉ (Aosta) ' 
. , ' A - : : . ; - . . . , • • . • . ^^„ / • : - . ; . - • • • • • . : • , • , ' l 

Per" le vostre vocanze .Ottimo trottamento; 

La guida ARIALbO GRIZZETTI 
è a disposizione per qualsiasi ascensione 

uu itrejjLptatevi ' ĵ  

Pubblicazioni ricevute 
Montagne di Sicilia. — Notizia!, 

rio delle Sezioni siciliane del C.A.3. 
maggio-giugno 1353, Quasi intera­
mente dedicato all'illustrazione 
del 4» Campeggio nazionale del 
C.A.I. al Plano della. Battaglia 
nell« Madonle. 

Villeggiatura ipeale 

; s u l l e 

DOLOMlfl 
ALTO ADIGE 

Prezzi ridótti ': 

Chièdete subito Informazioni all' Ente Provinciale. 

Turismo di Bolzano o agli Uiiici viaggio della 

. vostra città 

•J • .\ t\;.-: .',..„ |- . -«v .--.-
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LO SCARPONE 

^̂  
->/'''̂ - ri 

SO 
1,-HltornO' 
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tornò-'' -•! 
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Ali lEBO 
d i ' è o m o 
di"Como 
L.,;jOOO 

ALIBBO 
l-A'éso — 
)) - 'Como 
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lo'^ Nord 
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189S 
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000.000.000 , 
300.O0O.0O0 ' 

Venezia,' ' 
Sgio, Como, 
hMargh'era, V 
!, Vigevano ; 

CI, BORSA ; 

1 d'et'CJwfei" 
rtàabrttf'.--,'. 
' . 'itT'.r.iTii-t 

' - © • A, 
Il PER TUTTI 
\ GRATUITO 

:HEni 
T| l .^20» 

m. 2330): 

INITÉ (Aosta) ; 

) trottqmeiito 

IZZETTI 
I ascensione 
Vi- ì 

ri 

> 
i : 

l inc ia le , 

3 dello 

,'̂  Qualche tempo fa (vedi Lo 
jtBcarpone ri.-2.<'e 5) segnalai 
-Jà radicale trasformazione del-
l l ' a lp inismoJda. ia lcuni qualifi-
l ^ a t a addi r i t tu ra «decadenza») 
>ì>oco.iJopo il prof. Desio, in 
^ n a ' acclamata conferenza, 
^esponeva Ident icd Concetto é 
jbonesa j t ezza , s tp r ica divideva 
."l'alpinispip in t r e .grandi p 
ISuccessivi-per iodi : possiamo 
-chiama re '« scientifico-esplora. 
]4ivo > .i l ;prinio, 'ft romantico » 
-}1 secontìk), «sportivo-» l'ulti-
Jino e più'recente",n- : . , , 
'-i A suaj,volta .Diho-,Buzzati 
- jn .un autorevole articolo sul 
' ^ C o r r i e r e delia, S e r a » riba­
disce analoghe idee.' Ognuna 
•̂di queste t r e persone essen-

f^oix espiSssa 'pfer ^'propriEf'^^ìni-
•ziatlva,! faenza ipipevia- jate^a 
^collè à i t r S non s e m b r a vi^fos-
/se necessità di ul ter ior i 'cbn-
'Ìerme."InyGce unaiconfern>a, 
;fcia pure indiret ta , la si è avu-
- t a ' a t t r av*rso ;Un ITrticgJfi. di 

P ie t ro Meciani (vedi L a Scar­
pone n. ,10). 1 '.j . • " 

I l Metìani,". m é n t r e si illude 
• diiÉpnjgjtare! BuzzaSgUjlesce 

goSran t^a ' ^ m o s t r a l e r a i noa\ 
a v ^ . ^mprcs^"^ l'evoluzìijiiijè 
deùtalpiijismo, i t c h e può dair-
si derivi, dal suo t roppo s t re t to 
contat to-con-uni ambiente che 
ha per norma l 'equilibrio sta­
tico, la? cristallizzazione .su 
vecchi concetti, il cu l to ' i e ra ­
tico delle ant iche i tradizioni. 
(Non sono-parole h i i e : , l e ha 
scri t te tìe Montemajor su Lo 
Scarpone'p^. ,10;'si t enga inol­
t r e pre^enté'^^ la formazione, 
vent i la ta-Jn questi gÌ9rni,' di 
un gruppo « alpìnistjcoi» fra 
l soci-del C . A , I . ) . / ; • -

T r a le cause d a 'cui deriva 
la l a m e n t a t a decadenza, Suz­
zati indica esa t tamente la so­
pravvenuta impossibilità di 
ogni fine esplorativo, • essendo 
ormai 1^ 'Alpi conosciute sia 
nel ' 'complesso' c o m e - i n ogni 
dettaglio." Meciani l o nega e, 
per d imostrare il suo assunto, 
ricorda che non esistono gui­
de des<^ittive di t u t t e , le re­
gioni alpine. Se'cJò^ fòsse esat­
to, poiché la collana del le gui­
de edite dal C.A.I.-Touring 
fino a d ' o g g i , c o m p r e n d e gol-
tan to ' Dna pa r te jdelle ' Alpi, 
tu t to li Testo dovrebbe qonsL-
derarsìr.i inesplorato! ' Siamo 
nel campo dell 'assurdo: cime, 
creste e pare t i sono s t a t e per­
corse é 1? relat ivo relazioni 
sono pubblicato-I rielle" riviste 
alpine per cui non vi è pro­
prio più niente da esplorare. 
Può darsi esista in Valpelline 
0 in a j t ra domita valle qual­
che residuo e nort a rduo pro­
blema i alpinistico; si t r a t t a 
però ' di briciole) infinitesimali 
per le'; quali °lÈt"fatica più ar-

1 dua non risiede nel compiere 
la scalata, m a nella ricerca 

mica 

I bibliografica"éer a c t è ^ t a w ^ e ) ' ^ U n ' t ^ p o " è r a quest ione.di 
JvefSaiinle.„gHèJ •.pipinsm^^J^^^gmd'd}'il^:itttÌuèìo ^IVàlpiin-
ì j ip .agta , , per Jqua l t jhe^caùsa 

misteriosa^ Inesplorato. 
. 'Una rjprpva della decadenza 

la si ha 'da l l a dimenticanza in 
cui giacoiàngaipnèste poche 
vallate: la scomodità degli ac­
cessi, la mancanza di alberghi, 
rifugi e. confpftp ne allonta­
nano gli alpinisti, ' o rma i ben 
al t r iméhti abi tuat i . 

JVIa, rincalza Meciani, l'alpi-
nismo fjivernale'b^ spalancato 
nuovi 'Orizzonti; 'è^ferrnaziohe 
sorprendente e 'irfeéatta, non 
essendo^ l'alpinismo invernale 
affàttò~"modorno. Le scalate 
invernalo dei'"Solla a l la Du-
four, a | Biahcd, a l Cervino^ 
quelle di al t r i ài , Monviso, al 

é -^^ _|i ,'J 
Gran Tournalin, al Gran Pà' 
radiso ed a centinaia di Vett^, 
r i sa lgono 'ad oltre se t t an t ' an -
ni fa; né io credo-si possaijo 
ones tamente va lu ta le conjé 
maggiori -di quelle- d̂ ei Selja 
neppure le recenti s c a l a t e ^ ] 
Cervino per il FurggenJO a l 
Bianco per la via Major. (Al­
lora, si ignorava affatto qua­
li fossero le condizioni della 
montagna du ran te l'inverni»; 
hon .Qsjs^endo, i ; tfiermos Oghi 
bevanda- gel?iv'a*; sulle suole" 
degli , scarponi ferrat i l a ne­
ve formava uno zoccolo sci­
voloso e pericoloso, men t re 
sulla suola di gomma" la neve 
ncin aderisce; si pensi poi -a 
cento al t r i part icolari tecnici) . 
^'•Ma, dice Mecjani,;i, veri al-
^i&iisti, '« quelli' con la a maiu­
scola »jjSpno a t t r a t t i verso le 
montagne da un sentimento 
d 'amore le continueranno ad 
andarci , senza considerarle' 

[a esauri te », so t to l ' impulso di 
un mqv,ent9 spirituale che dà 
lóro » un ' ' gódimentolj tf teriore. 
Con ciò'-Meciani, ripet^' -pedis-
sequariwnto, gu to to . scrigif Pi-,! 
r ia ; a mlaxvoitaaripetcìq^anto! 
'dissi al lorarowLiirsòatt%iscii- ' 

dd una finalità ' oggcJJ^và uh 
fine soggettivo, si riconosce 
senz 'al t ro il regresso . dell 'al­
pinismo da funzione sociale a 
funzione individuale. Queèto è 
il punto al quale occorre ri­
spondere e al- quale nessuno 
finora h a r isposto . , 

,Ma poi guardiamoci a t to rno 
^enza velare la rea l t à : dova 
s;oho e quant i sonò codesti al­
pinisti « coU'a maiuscola »? Se 
facciamo una rapida s ta t i s t i ­
ca, cpnstaforemo quanto ne 
sia scarso il numero. Questa 
è, purtroppo, la trasformazio­
ne - decadenza dell' alpinismo, 
Quando i , soci si contavano 
non ,a migliaia, ^ m a a centi­
naia, le .Sezioni r isul tavano 
formate esclusivamente d a a l . 
pinlsti. Non e ra s t a to neces­
sario copiare il regolamento 
dell'.A7piMe 'Club (secondo il 
quale l 'aspirante socio" deve 
presentare l'elenco delle ascen­
sióni già compiute) per o t te ­
nere questo r i su l ta to . 'Di con­
seguenza i dirigenti erano essi 
Stessi alpinisti che, ^ appena 
possibile, lasciavano là scriva­
nia ' della carica per infilare 
scarponi e sacco. Oggi sono 
persone degne di r ispet to sot­
to -altro profilo, m a 'mo l to 
spesso hanno cessato da tem­
po ogni a t t iv i tà alpinistica op­
pure hanno svolto un 'a t t iv i tà 
appena escursionistica. N b n 
esisteva, come oggi, una g ran 
massa amorfa di pseudo-alpi­
nisti sorda al richiamo della 
montagna (anche Mesciani iri-
conosce che i giovani subisco­
no molte a t t r a t t ive , specie d'e­
s ta te) 

sura, m a a sc^^^to della qua­
lità. . , • . • / 
, Ora siamo alla, terza 'fase, 
che non. è sol tanto italiana, 
m a europea, investendo t u t t a 
la cerchia delle.,Alpi.. I l peso 
della massa sì 'fa sentire,, la 
mancanza degli ideali non è 
nemméno avver t i ta p o m ' e . . ^ 
mancanza, ' , i | .},s^stogradisma 
impone una tensione tale che, 
appena « qualche a t t imo 'è de­
dicato ad apprezzare la mon­
tagna in . sé s tessa> (così il 
Meciani)'. Troppo poco per gu­
s tare un corale, una 's infonia 
piena è inaestosà, un poema 
che, par la il linguaggio miste­
rioso dell 'infinito; e questi po­
chi a t t imi appartengono sol­
tanto a r a r i privilegiati « agli 
alpinisti colla a ^maiuscola ». 
Quanto agli altri', alle masse 
domenicali... ca r i tà vieta par . 
l ame . , , 
-' L '-autentico àìpiriismo non 
trova .più.. cittadijianza sulle 
Alpi e deve rifugiarsi in lon­
t a n e regioni d o v e ' r i t r o v a il 
suo climal spir i tuale 'e na tu ra -
Lev»i;CliOTa^nel. quale ^( jffue, 
pnÀnc^iìaOt l l ,qualQ,l alpinismo 

^/(con A I mailiuscola-to con/a ini-' 
nuscola) nuU'al tro diventa ne 
non esercizio sportivo. " 

Di f ronte al fenomeno '• si 
comprenderebbe una dispari tà 
di parer i : diversi essendo i 
rimedi secondo i l ' f ine che ci 
si propone di raggiungere, 
necessar iamente diverse e con­
t ras tan t i dovrebbero essere le 

|(opimoni. Nel qual caso si po­
trebbe pa r l a re di crisi e di 
crisi sa lu ta re des t inata a pro­
durre uh r innovamento, forse 
addi r i t tura una rivoluzione. 
Giusta e bella sarebbe la lot­
ta t r a due tendetìze fondameli-
tal i : l 'una intesa a salvare la 
Vecchia struttuiJ'a e' i vecchi 
ideali - (disposta a r idur re a 
cifra. microscòpica i ,soci, ad 
abolire il servizio d'alberghet-
to nei rifugi, a sa lvaguardare 
l ' integrità della montagna col-
l'opporsi ai mezzi-meccarfici, 
a promuovere ,l0 i spedizioni 

LO SPIGOLO D'UDEBLE NELLE PICCOLE DOL03IITI 
col tracciato della « p r i m a » compiuta da Boschetti e Zaltron 

(Vedere notizia in seconda pagina) 

extraeuropee ecc.) , l ' a l t ra in­
vece propensa a .prender a t to 
della tii-asformazione,' ad ac-
qet ta rne tu t t e le conseguenze 
(aumento di soci, ada t t amen to 
alla funzione, sport iva anche 
dal punto di vista economico 
ecc.). Questa sarebbe una po­
lémica' utile, costrut t iva, alla 
quale ben volentieri si dareb­
be l 'apporto delle proprie idee. 

Se invece qi t roviamo di 
fronte ad una os t ina ta nega­
zione, nasce 11 dubbio che la 

IJA.. SM..T. 
alla Fiera di Imisbrjick 

/ " ' " 
Oltre 190.000 persone al padiglione italiano. 

Accogliendo le Insistenti pre- S A T ha pure ampiamente il-
mure dei nostri Console gene-1 lustrato il piano regolatore dei 
rale e vice-console ad Inn-(sent ier i e ^segnavia' realizzato 
'sbruck, dott. Mario Paulucci e 'ne l -Trent ino con una réte di 
dott. Claudio ChelU, la S.A.T.-6000 Km. quasi completamente 
di Trento ha allestito nel padi-j segnata ed adottato successiva-
glione italiano di quella Fiera mente, da varie Sezioni. ! 
internazionale un autentico an-J,Y Appositi cartelli in italiano, 
golo alpino sotto la guida della tedesco e francese disposti ac-
pittrice trentina Cesarina Sep- canto a blocchi dolomitici sui 
pi che ha saputo creare un sug- quali sorto dipinti i vàf 1 segni 
gestivo fotomontaggio di grup- rosso, biancq-rosso con il nu-
pi alpini e legarlo abilmente mero in nero di t re cifre, il 
con masse cromatiche. i segno caratteristico per le sor-

In mèzzo a masse di colore, 'genti e per l,^entierl pericolosi, 
ai piedi di guglie superbe, un illustrano, ^'attività del CAIi 
rifugio sintetizza tu t ta l'prga- SAT anche m questo settore. »| 
nizzazione del CAI -SAT nel) Pubblicazióni. — Né vi manf 
campo della ospitalità alpina, cano le pubblicaziotìi: l'annua-
Una scritta in t re lingue ripor- rio uscito per gli 80 anni della 
ta i seguenti dat i : Soci 5152, S.A.T., la .guida. «Sui Monti 
Sezioni 41, Rifugi 42, letti 874. t rent ini», )} volunjptto «Fiorì 

'Soccorso alpino. — Sulla pe- delle Alpi», 11. manualetto «I-
dana, sotto 11 vecchio tricolore struzìonl 'aj; custodi rifugi» e 
della SA.'.T. è espósto il mate- le ' recent i ; pubblicazioni del 
riale con, cui il Corpo di soc- Corpo Socdorso alpino: «'Vàlàn-
qorsp .,a,lèlno^„Jl)?^,^ttr|ez|ato,V-ie' Shes 'éU: Nozioni d i p r o n t o soci 
sué''ftazfònj",'è gli,stéssi,'HfugÌ.ì.corsQ,iBer..jguidai;«lpina»,..OT 
Fra . le attrezzature , di. giiesto [ mancano i le •• pubblicazioni n d g 
'Imiiòrfàn'té,"'.sérvÌzlpTi'gùi''ahó,'^10,|ieoro della, ,S.A.T.-,.-,. v--:i\rrFlf 
originale canotto Akia in ant i- | In- apposita .vetr inet ta sonò 
corodal per. salvataggi, realiz-ì esposti i vari distintivi dal 1873 
zato dall'artigiano trentino Vit-; ad o g g i . ' ' 
torio Oss, la barella smontabile l Lo stand del CAI-SAT è statò 
e pieghevole tipo S.A.T., il sac-i visitato dal cancelliere Raab 
co-letto, 11 sacco per salme con durante la cerimonia dell'inaU-
fodera in plastica, uno speciale gurazione alla quale, con il v(-
zainetto porta feriti in roccia, ce-presidente del C.A.I. com-
una scaletta in corda con gra^ mendatore Amedeo, Costa, era.-
dini in duralluminio, sonde per no presenti il presidente della 

, valanga, cóirdi'nl per valanga. S.A.T. avv. Giuseppe Stefenelll, 
I l • ' 1 11 .1) • ' corde rosse 'per salvataggio, il vice-preslSente dott. Scipio, 
polemica s ia 'dal tu t to inut i le : materiale di illuminazione per Stenico, il seg£etario_ Corpdi 
niente da fare contro la funcif 
bre statisticaTe t à pesante cri­
stallizzazione, 'niente' dà fare 
se -l'alpinismo.' non sd à 'wede 
d'eésèr brmaf; tagl iato ' fuori 
(sulle Alpi) .dalla posizione di 
pr imato mora le e di avanguar­
dia ' al . progresso che' t ivés t i 
a l le , origini ^ .e ,^ ido t to - ad un 
rTjjolo t an to jnipdejto, t u t t av i a 
sa' Ite "dichiara p^go e "soddi­
sfatto.-- ì ^ » \\. •,' 

FRANCESCO CAVAZZANI 

// quinquennio deWÒrHine del Cardo 
* * • " • ' ' . . ' • • 

T — P : 

La "Stella del Cardo,, a Jean Pellissier ed a RcmoPatoeelii - La cugina di Gnido 
Rey e la figlia della prima scalatrice italiana del'.Cervino fra | nuovi Membri 

salvataggi notturni , pale per Soccorso alpino Carlo Calò e la 
neve, chiodi, martelli , moschet-! Pittrice Cesarina Seppi. Anche 
toni, piccozza ed altro materia- l'assessore regionale Paolo Ber­
le: tabelle indicatrici per stazio- landa ha visitato lo stand ed 
ni e posti di chiamata per Soc-! ha espresso alla S.A.T. il suo 
corso alpino. Speciale attenzio-ì compiacimento; 
ne hanno richiamato l 'arma-' Vivissima ammirazione ha 
dietto medicinali in dotazione destato questa presentazione 
a l nostri rifugi, lo zainetto di delle nostre montagne alla Fie-
pronto soccorso per le squadre ra di Innsbruck, visitata da ol-
delle Stazióni, la scatola di pri-l t re 190.00O,persone di t u t t e le 
mo "soccorso predisposta dali Nazioni. ,Esponenti del Club 
Corpo per' le guide e i porta- Alpino Austriaco, del Soccorso 
tori/- ~ . Alpino Austriaco come quelli di 

Sentieri e segnavia. — La 'ana loghe associazioni straniere 
• che pure partecipavano alla 
Fiera, hanno espresso la loro 
ammirazione. 

La Sede Centrale del C.A.I. 
ha espresso alla S.AT. 11 suol 
vivo compiacimento per la riu­
scita dell'esposizione. 

Ha avuto luogo, con la par­
tecipazione di tutt i 1 compo­
nenti il Cohsiglìb e di t rentun 
membri, i l Capitolo dell'Ordi­
ne del Cardo, dijrantè il quale 
è s t a t o celebrgtó' \ il primo 
quinquennio' .di' fondazione ' del 
benemerito'^ sodalizio ' interna-

-S0J3Jd} , u n a superba 'JUte^ In-, 
tel let tùale dì ^ scienziati', " a r t i ­
st i , 'uomini di s ta to , principi e 
regnanti si spiega appunto col 
fascino eserci tato da un'attl< 
vita che e ra movimento verso 
il progresso, -verso l ' aumento 
delle umane conoscenze. In 
seguito, nel secondo periodo, 
la ba t tag l ia fu imposta ta — 
e vinta -r^ sulla questiono del 
numero; .si credet te ingenua-
meiitfe (dato 11 clima r o m a n t i . 
co imperan te sulla fine del-
rSOO) che por ta re gente in 
montagna significasse miglio-^ 
r a r n e le qual i tà morali . E s -
sendo-erronea la premessa, gli 
alpinisti crebbero s ì ' a dismi-

ATtÈNDAMENTI E 
ACCANTONAMENTI 
NAZIONALI C.A.I. 1953 

C. A..L MILANO: 

,; ,̂ ,Attendamento «MANTOVANI» , 
. "t:TaPÒnt Valsavaranehe (Gran Pa-

,, radiso). 

C. Avi. VIOEVANO:,, - ,-' 
' Accaiitonamento al ..'Rifùgio ; 
iy'-^:GnmM iDi viGÉV3JspÌT^^i j. 

•\ [̂  Coria^eien~(Mtmtg Rosa)-——: 
C. A. I. PALERMO: 

, Attendamento al PIANO DELLA 
''BATTAGLIA heUé Madonie (Si­

cilia). .1 ' 

Sottosez. U.S.S.I. del C. A. I. TORINO: 
'.; "̂ I Accaritoniameiito \ femminile a 

^ VILLAIR (Courmayeur). ^ 

Per i relativi programmi dettagliati rivol­
gersi alle Sezioni organizzatrici: 

C.A.I. Milano, via Silvio Pellico, 6 
C.A.I. Vigevano, corso Vitt. Emanuele, 24 
O.A.I. Palermo, vìa Ruggero Settimo, 78 
Sottosez. U.S.S.I. del C.A.I.- Torino, via ; 
Barbaroux, 1 ~ ' 

,- .. . . ' # 

Tutti" i partecipanti agli Attenda- ' 
menti e Accantonamenti nazionali sono : 
assicurati contro gli infortuni. 

prof, Sandro P rada ha còmmé 
morato gli sqpmparsl: lo stu­
dente Rosario i tal iano, di Mila­
no (che ha sacrl§93tO;la gene­
rosa esistenza p e r salvare là so­
rella sili Cpiril dilCahzo), la fa­
mosa guida Ti ta Piaz e l'educa­
tore prof. Gaston Benedict, di 
Losanna»' console del Panama 
in Isvizzera,;, y'v,. -, ~ , , 

Ricordando 1 emotivi Ideali 
che diedero inizio all'Istituzio­
ne, egli ba . r lassunto In un bi­
lancio, morale 1 fattivi cinque 
anni di vita deH'.Ordlne, tut t i 
Impiegati in opere di bene e 
di apostolato. L'istituzione del 
premio annuale della Solida­
rietà alpina, assegnato negli 
annlil950, 1951 e/1952, ha, poi 
confermato "e diffuso il vèrbo 
dell'Ordine, che. continua,a rac­
cogliere at testazioni nel mondo 
alpinistico Inter i j^ lonale . 

Polemizzando contro il mate­
rialismo • invadente e « 1 pove­
ri di spiri to», che «non pò-. 
Iranno mal ; gioire alla vista di 
un flore, a lp ino, . sia pure ; spi­
noso come 11 cardo, ma sempre 
meravigliosa creazione,, .della 
Natura madre e,divina»'b «che 
sorrideranno - da ebeti leggen­
do sul giornali che la grande 
guida nepalese Tensing, dopo 
avere per pr ima toccata la vet­
ta del «Té t to del mondò», si 
è inginocchiata offrendo .a Bud. 
da biscotti e cioccolato», Pra­
da ha conclùso acclamatissimo 
il ' SU9 .discorso col.,motto del 
poeta: « S t ' - s p i r i l u s p r o nobls, 
qui CQntra;*nos?»;-^"" " • ; 

Gli ha fat to séguito;' Il teso­
r ie re ' rag. Giuseppe' Ramponi 
per la relazione!;eoonomlco-
flnanzlarla dei cinque anni, con 
la ' quale ha dimostrato d i e la 
spiritualità , dèli 'Órdine . del 
Pardo è addir i t tura francesca­
na, perchè tut te ' le"libere offei^ 

ltes'4elaJJiembrl • e ;degli jamicl, 
détl'illtltazione M.sojiov stBltel-def*! 
v-olute.perli^préìni- e per .a l t re 
beneflcenze.' " ^ ,' •'•-;.(..;'. , 

Nelle relazioni inorale e fi­
nanziarla è statò, purè ricorda­
to con simpatia e,, gratitudine 
l'assiduo , concorso al Premio 
da parte della CasSa di Rispar­
mio delle Provincie Lombarde 
e la recente concessione, da 

«io Sery di Sestrl, Tullio Bislo pubblica, della medaglia d'ar­
gento al valor civile alla guida 
Achille Compagnoni ed all'alpi­
nista austriaco' Erns t Herzin-
ger per l 'atto eroico di salva­
taggio da essi compiuto sul 
Cervino l'anno scorso e per 11 
quale l'Ordine- del Cardo aveva 
lorolcaBSfegnatOitiliiPreroioiidei-
laf -Solidarietài alpina 1952, ,-̂  ! 
; jSòi j« ì «téfftiJpoi.pfJajV^agdrò 
Prada .det te le,motivazioni del­
le nuove nomine a membro del­
l'Ordine e della ' concessione 
della Stella del Cardo- Infine 
sono stat i • distribuiti 1 diplo­
mi al benemerit i ed ai fedelis­
simi d e l «Premio» come se­
gue: , 

Stella del Cardo: alla gui­
da Jean PelllsMer di Cervinia 
ed al « pittore della Alpi » Re-
mo Patbcchl di' Lugano, mèm­
bri dell'Ordine. . ;. . 

Membri di mer i to : Luigia 
Maria Giovanna Mongenet In 
Espinasse di Tolosa, t raduttr l-
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ALPINISMO E Ì T R A E U R O P E O 

ce del «Monte Cer 'v lnose del­
la «Divina Commedia» in fran­
cese, cugina di Guido Bey; no-
bildonna P.; ,C.oPrevital l ' del­
l'Oro di Crocètte-. '(Bergamo), 
alpinista, figlia del N.H. Luigi 
dell'Oro e della signora Luisa 
Blraghi, laviprima donna ita-
llanafichei ha- scalatoi'il iCervl-
flq.'.iidottii.'ArrnàndOMBianeardl 
di'"^orlhtJr^ d<rttt''SSpTrrf> u a n k 
Porta ' Xidias' fdì Trieste,' ' àHr.' 
dott. Mario "Bréssy di Torino, 
guida Clemente'Maftei di Pln-
zolo. prof, dott.' Mario Marti­
nelli di BolzaHb, gedm. Paolo 
Tosel di Plnepàlo, aw. 'Uba ldo 
Riva di Bergamo,' Ing. dott. 
Eugenio Sebastiani di Livorno. 

Membri sostenitori: signore 
Anna Sammarco' Italiano di Mi­
lano; Maria Barbieri Mascettl 
d r Milano e Adele Orsi Sala di 
Milano; Amleto'iBuzzoni, pres i 
dente della Squadra Alpinisti 
Milanesi, dott. 'Gianfranco Pre-
Vitali di Crocette, Luigi T a r e ! 

di Chiavari, cav. Riccardo Le 
gler di Ponte S.' Pietro. 

Diplomi di onore e di alte 
onorificenze estere: Eugenio 
Fasana, accademico del C.AJ., 
prof. Gianfranco Campestrinl, 
pittore; rag. Giuseppe Rampo­
ni, '"Arnoldo RamplnellI,.^ qjui-
HfeWé ;MascettC :tùrlddù"Orsi,• 
,|^u^|3n9, Pédret t l , 'Alberto. Ber­
gamini, .Cesare Tunlni, Arman­
do Guala, Armildo Galdl, Rino 
Castellare, rag. Mario Muti,, 
Amedeo Italiano, prof. Ercole 1 
Stafflco, rag. Gino Sioli, prof. 
Giovanni De Simoni, cav. Ma­
rio Luigi Fletta, Gaspare Pa­
sini, direttore de « Lo Scarpo­
ne », don Martino Delugan di 
Villa Banale, primò^ Premio del­
la Solidarietà alpina; Angelo 
Abrate, pittore di Sallanches ; 
Remo Patocchi, pit tore di Lu­
gano; Giuseppe Resi, pittore di 
Verona; comm., Mario Scotti e 
Virginio Vigano. 

n Coro della S. A. T. 
alla {iadio Monte Ceneri 

La sera del 2 giugno scorso, 
nella trasmissione , delle 21,30 
(Stazione nazionale del Monte 
Ceneri) di Radio Svizzera-Ita­
liana, il Coro, della S.A.T. ha 
interpretato 9 canti tìpici del 
suo repertorio e precisamente: 
«Dove te . ve t ' o Marlettina », 
« Oggi è npto... », « Vola, vo­
la... », « L'AcqUabella », « Lau­
da natalizia », « Cara marna mi 
voi Toni », « Al chiante '1 
gial... », «Zom, zom, zu la Be-. 

i 'IamòJite» e «Pfi 'eérlh/i^ei 'S; 
[Antoni...»; :,, .^ ',•; . . ••' 
' I l -numero del 30 maggio del 
«Radioprogramma», che ne da­
va l'annuncio, recava In coper­
t ina una bella fotografia del 
celebre complessò trentino, so­
pra un severo sfondo dolomiti­
co con una simpatica presen­
tazione del cantori e l'invito 
ad ascoltare la trasmissione, 
che è stata molto apprezzata 
dal ticinesi. 

I" Ghiglione verso TAcqnicagua 
I l 15 giugno scorso sono ar­

r ivat i In aereo a Buenos Ai­
res dà Roma l ' ine. ' P i e ro Ghi­
glione e' Giorgio B r i g a t t i d e l 
C.A.I. Torino, che h a n n o in­
tenzione di ' scalare ne l pros­
simo : agosto . l 'Aconcagua, la 
più a l t a ve t t a del cont inente 
apieripanp,:, m i s u r a n t e ,:,T130 
mètt-iiè éhé daniina' . la càteJia 
àridihà al' e5hfìrié"fra Argen­
t ina e Cile. ,.. 

' Ess i hahno'j dichiarato"; e i e 
in u n secondo tSmpd giunge­
ranno dall ' I talia anche E t t o ­
r e Giraudo ed Augus to P a l a ; 
alla spedizione . si uni ranno 
a l t r i alpinisti a rgent in i . 
', L 'Aconcagua . è g ià sfato 
raggiunto a l t re numerose vol­
te n e l mesi estivi, m a l 'a t tua­
le ; spedizione », i ta lo-argent ina 

che n e l Sua .Ainerica e il me­
se . più, freddo del l ' annp^e ih 
cui ; r i m p o n è n t e ' t n o n t a g n a è 
spazzata da vent i ,quasi ciclo­
nici a t empera tu re in torno ai 
30 gradi sotto zero. 

Un repar to di t r uppe da 
m o n t a g n a dell 'Eserci to argen­
tino s t a organizzando la spe-

parte del Presidente della Re-1 dizione, che s a r à capeggiata 

dal maggiore-»' Emil iano de 
l a H U e r t a . ;"'s3>':f ; , • - ' ' 

Ghiglione ,è ' ' " 'Br igat t ì , , aa-
compagnat i d^ ,ùn ufHciale a r ­
gentino, si ti'o'vàno a t t ua lmen­
te nella zona del Monte E l 
Chani, che sve t ta a 6 mi la 
m e t r i al confine con 1^ Boli­
via^,- ,o'ye; s t a p n o j conroiendo 
sc^l&lie • . d i ; ad | ^^aménfp , pr i ­
ma 'd i ' r éca i r s ì a'MenSoìSia per | 
il tenta t ivo suU'Aconcagua. 

'1^- l&àì -^ 'U ' ' 
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L'arte semplice di Pino Pessina 
Da qualche tempo la pìt-. delle nostre Alpi, Pessina ne 

tura di montagna è in declino.ìsa ritrarre le armonie delle 
I pittori non amano piìt pren- luci, i delicati contrasti tra i 
dere il cavalletto, arrampicar- fondi alpestri e i prati fioriti 
si alla ricerca dell'aria pura>'f^^• «w«in <nin'Hn' Pcsat'nn We. 
e distendere lo spirito davanti 
alle visioni, alpine) ritraendo 
lo splendore'dei ghiacciai at­
traverso il, verde degli alberi, 
con tutti gli effetti di un lim­
pidissimo'cielo.' '>'^ ' ' • 

Ecco perchèy'éiuandQ ci im­
battiamo in pittori come Pirìo 
Pessina, dobbiamo prima- di 
tutto ammirare la loro gran­
de fede, il loro grande amore 
per il paesdggiójil loro entu­
siasmo per la natura. 

Qìiella di Pino Pessina è' la 

del primo piano.' Pessina rie' 
ice a rendere, pur con una 
pittiira che non tiene cónto 
delle scoperte moderne, là so* 
litiidine della «lowtoflrna, la 
purezea di sentirnento con óui 
egli si accosta a'queste Visióni 
Anche dal punto di vista di 
un alpinista, la, precisio'he del­
la raffigurazione è tale che 
questi quadri sono un bel ri-

FalllsconUGiapponesi 
I^scalatalal Manaslu 
l i "p r imo ij^'successo "del le 

spedizioni di.tiQuést'anno agli 
« ot tomila » della catena h ima-

ha j j i r l ^ .è:;regisfftttb da l .grappo 
giapponese chfc.ha' t en t a to l à j 
iscàlatà' - 4el Morite' • • Mahas lu 
(m. 8125), nella regione cen­
tro-or ientale dtìl Nepal . | 

Ostacolata à^ì mal tempo, l a 
spedizione.giapponese, compo­
s t a di 15 elemehti ' al comando 
del ' cinquantà<iuattrenne ' Y. 
E i ta , h a dovuto desistere dal 
t en ta t ivo e r iprendere la •via 
del r i torno, secondò notizie da 
K a t h m a n d u in,à?ita 20 giugno. 
I, quindici avevano ragg iun to 
un 'a l t i tudine di - ̂  7748 me t r i , 
quando le avversi tà a tmosfe­
riche li hanno 'Respint i , con­
t r a r i amen te a quanto è capi­
t a t o alla spedizióne Hun t , poi­
ché 1 monsoni ii=ii sono scate­
nat i sul loro cammino più pre­
s to del previsto; rDa no ta re che 
il Manas lu offre •maggiori dif­
ficoltà di scalataJche non l 'E­
verest:* '• 'y>'<J^l^n! :/ . - . 

L a spedlzlòj^^-%là'p'ponese 
p a r t ì da Kathinar idu il 2 apr i ­
le. I l t en ta t ivo jè rà s t a to pre­
ceduto d a unai specie di-prova 
g è n e raleS» effe t tuata l 'anno 
scorso d a q u a t t r o alpinisti r i p -

260 Km., 1 giapponesi della 
Spedizione 1953 avevano sta­
bilito il- loro campo-base nel 
villaggio di Sama, a un 'al t i tu­
dine di 3700 met r i . Nella terza 
se t t imana di apri le un campo 
avanzato e ra s t a to creato a 
5640 m e t r i ; l 'ul t imo campo 
e ra posto a 7651 met r i . 

Nangeroni nella Commissione 
del Parco dello Stelvio 

Con disposizione in data 11 
marzo scorso, il prof. Giuseppe 
Nangeronl di Milano è stato no­
minato membro della Commis­
sione consultiva del Parco na­
zionale dello Stelvio per 11 bien­
nio 1953-1954. . • 

La nomina gl'I venne comuni­
cata dallo stesso ministro Fan-
tanl. ^ 

cordo per chi ama la monta- ponici, I quàli^ Compirono una 
gna. 

•Ecco perchè pittori come 
Pino Pessina, pur mantenen-

natura costruita e purissima dosi fuori delle polemiche, si 
delle valli ossolane, e più par-\raccomandano ancora per la 
ticolarmente deùa Val Vigez-Uo^o semplicità al pubblico.-
zo, una delle piìi'classiche valli RAFFAELE DE GRADA 

lunga marc ia di esplorazione 
ed estesi rilievi, senza però 
spingersi verso,le massime al­
t i tudini, in preparazione a p ­
pun to della scalata di ques ta 
pr imavera . '•'•'"' '• 

Dopo una marc ia Iniziale di 

Olì Indiani conquistano 
la vetta del Pandi Glioli 
Notizie pervenute a Nuova 

Delhi In da ta 12 giugno Infor-' 
mano che la vetta del Panch 
Chull, nella catena hlmalayana, 
è stata scalata per la prima 
volta il 26 maggio da un grup­
po di cinque indiani di età t ra 
l 18 e 1 36 anni, capeggiati dal 
ventiquattrenne P.N. Nikore, e 
composta anche da quattro 
sherpas, fra cui Bardar Arjee-
ba, che partecipò alla Spedizio­
ne francese suU'Annapurna. Il 
Panch Chull,i alto-ah. 6795,>soiv 
gè nell 'Uttar Pradesh setten­
trionale, circa' 320 km, a nord­
est di Nuova Delhi, 

-Lo'scorso anno ne era stata 
tentata l'ascensione da parte di 
un alpinista tedesco, che però 
dovette abbandonare l'impresa 
dopo esser giunto a 6420 metri. 

Altre spedizioni si erano in­
vano cimentate per la conqui­
sta del Panch Chull: una scoz­
zese nel 1950, una tedesca nel 
1951 e u n a ' i n d i a n a nel 1952. 
iiiiiuniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

Il nostro ossìgeno 
Gianna Arcangeli, Como L. 200 
Dott. Ovidio , Raiteri, 

Borgosesla . , . .' » 1.000 
Pierpaolo Parma, Berga­

mo . . . . . . . . » 300 
M. O, Mario , Bighettì. 

Treviso . ; . . . » 100 
Dott. Giovanni Falchle-

ri, Bologna . . . . » 400 
Sez. Ticino del C.A.8.. 

Lugano . , . . . . » 2.000 
Dott. ff. V. Fossati BeU 

lani, Milano . . . . » 500 
'Abbonaménti . benemeriti (li­

re 3000) : comm. Filippo Tassava 
di Breno (due anni). 

Abbonamenti sostenitori (li­
re 1500) : rag. Giovanni Basti di 
Pa-Wa, Ente Provinciale pel Tu­
rismo di Belluno, Sezione XXX 
Ottobre del C.A.I. di Trieste, Se­
zione del C.A.I. di Butto Arsizio, 
Sezione Ticino del C.A.8, di Lu­
gano a mezzo Guido Ferrazzlnl. 

CI hanno procurato abbona­
menti: Mario BiasioU di Padova 
(1 estero), rag. Giovanni Rosti di 
Pavia (1), C.A.I. di Modena (1) 
e Fior d'Alpe di Milano (1). 

Siamo lieti della nomina e ce 
ne congratuliamo per due mo­
tivi: anzitutto perchè è un en­
nesimo riconoscimento dei me­
riti scientifici dell'illustre bota, 
nico e geologo, che nell'ambien­
te del C.A.I. sono arcinoti; in 
secondo luogo perchè attraver­
so la persona di Nangeroni, so­
cio della Sezione milanese, si 
afferma il prestigio del grande 
Sodalizio alpinistico nazionale, 
il cui rappresentante non deve 
mai mancare in tutti gli Enti 
che direttamente o indiretta^ 
mente si in^^^essano di monta-, 
gna e dei suoi problemi. 

Scuola estiva di sci 

all'Adamello 
da l 6 luglio a i r S agosto. 
Sede al Rifugio Lobbia AI-» 

^A^'iM' 3100) . '"MàesfH' k 
Popipanin e Ivo, OiJdié..-
(^uòte per t u r n o : . L . 14.000 
soci CAI Brescia; L. 16.000 
soci CAI e F I S I ; L. 18.000 
gli altrL y 

P e r iscrizioni rivolgersi al­
la Sezione C. A, I., corso 
Zanardel l i 4 - Bresc ia . 

BIOTTI & MERATI 
via Festa del Perdono, 6 ^ 

MILANO - T e l 83.802 
V . * 

ha ripreso la confezione 
dell'abito alpino 

col 
vecchio tessuto S.U.C.AJ. 

di purissima lana 
garantito impermeabile 

La vecchia Ditta di fi lucia 

m^,-M^'" 
<i»^^ « " j * 

f> 

LA; PIÙ APPASSIONANTE SFIDA DELL' UQMb ALLA NATURA I 

rnLTOm'EMEST 
vi . .,j..d5<ERIC.SSIPT0N.,.. .<̂ - : . 

• .,-..<i.- .: / . I . I . , fi t^. • Traduaione e prefazione ' 
-'•'•• '='-' • '•"'' • '̂ •-'-- ai 'FÒSCiÒMAriAlNI 

' Le drammatiche vicende della ricerca di 
• • - •• un-nuovo approccio alla Montagna e la 
I • O c n n scoperta della huovà "Via sud daVNepal, 
Lire /il.bUU attraverso il racconto di Eric Shipton, 

capo della Spediziione esplorativa inglese 
del 1951 e 92 s p l e n d i d e f o t o g r a f i e . 

^Leonardo da Vinci,, Editrice rtBari 

a 

0'^,»*: 

"CORVO,, 
D E L L A CASA V I N I C O L A 

DUCA 01 SALAPARUTA 
C A S T B I . D A C O I A 

C P A I . B R M O ) 

cassa DI 
R I S P A R M I O 
D E L L E 
P R O V I N C I E 
L Q I V l B a R D E 

llai/io 

R I S E R V E 3 , M I L I A R D I , 

D E P O S I T I 145 MILIARDI ' " ' 

ì ,'-. -f ?• ,11 » e-.2 9*-- ^ i P«E#N D' E»N 2! E ' ' V 

T O T T E L B o P B R a z i o i s i o t R A n g c a 
CRBOITO aORaBiO • CHGUITO FOAIIIiaitlO 

ALPINISTI 
RUCCIATORl 

LA VOSTRA VITA E' 
AFFIDATA SPESSO ALLA 

C O R D A : : 
NON ESITATE! PREFERITE 

SEMPRE QUELLE CON LA MARCA 

(Esigete il piombino di garanzia) 

. '" . ; ' - . '" /. - ' 

IN P E R L O M TRECCIATE CON 

FILO SPIA BLU 

IN C A M A P A «GRflWIT» RITORTA 
MORBIDA-RESISTENTE 

(filobleu) 
• «R 2» (filo verde) 

IN MAmiLA R IIOHIfl 

QfflPlLSNlEDii 
U'SlÌ'NJSpRÌZztt''ÌÌ]cW 



LO SCARP0»9E 

ELLE SEZIO\l 
in IL Alvo 
Gite di luglio 

4-5r V a l M a s i n o ; 11-12: V a l 
M a s i n o ; 18-19: V a l . M a s i n o ; 25-
26: V a l Masino^ V i a g g i o A.R.:. 
L. 1:200. 

4-5: V a l m a l e n c o ; 18-19:. Val-
m a l e n c o . V iagg io A.R. L . 1.400 
(Leoncinoi) . 

11-12: V a l f u r v a ; 25-26: Val-
furva. V i a g g i o A.R.: L . 2.000 
( L e o n c i n o ) . 

1 8 - 1 9 : . M . D i sg raz i a (Rifugio 
P o n t i ) , So t t o sez . B a n c o A m b r o ­
s i a n o ) ; 25-26: G r a n t a P a r e r 
(Val d i R e m e s ) , S o t t . Alfa 
Romeo. 

P r o g r a m m i d e t t a g l i a t i in 
Sede. 

Per informazioni e iscrizioni 
rivolgersi in Segreteria CA.I. 

Escursione nazionale 
al Gran Sasî o d'Italia 

19-22 S e t t e m b r e 

I l - p r o è r a m m a proVislo"'—*-dk 
definirsi n e i . p a r t i c o l a r i — com­
p r e n d e r à ' d u e int-ere g i o r n a t e 
ded i ca t e a l l a zona con a t t i v i t à 
v a r i a , a lp in i s t i ca e t u r i s t i c a , in 
modo da m e t t e r e ì p a r t e c i p a n t i 
a p ieno c o n t a t t o del m a s s i m o 
g r u p p o a p p e n n i n i c o . 

A l t r e d u e ' g i o r n a t e s a r a n n o 
i m p i e g a t e per . il via.ggio: pe r 
l ' a n d a t a è p r e v i s t a l a . v i a L R O -
m a - A q u i l a , m e n t r e pel r i t o r n o 
si c o n s i d e r e r à l ' a l l e t t a n t e p r o ­
spe t t i va d e l l a v ia P e s c a r a - A n ­
c o n a l u n g o il l i t o r a l e A d r i a t i c o . 

tensore <,quìndìip-dolore rCJie ci [ed eseguita da R e r o De-Vecchl e 
procura guesta Bua imòrovvi- p i e s s a . l n palio aua t t ro . anni fa improvvi­
sa, drammatica dipartita,, quan­
do i ancora Egli èra nel pieno 
delle'^forze (aveva 49 anni) , e 
stava-dedicando la- Sua> prezio­
se' òpera ad una delle più in­
dovinate manifestazioni del 
Tòuring Club. zlanl, , l a - m a t t i n a del 14 salirono 

alla vetta del Legnone nonostan­
te che un temporale accompagna­
to .dà grandine ne abbia ostaco­
lata aa marcia . ' Siamo ammirati 
dalla robustezza e resistenza di 
questi compagni tu t to ra esemplo, 
alla - loro r ispet tabi le età, di at­
t iv i tà alpinistica. 

Nella mat t ina ta della domeni­
ca dinanzi al Rifugio dei Roccoli,^ 
Guido Silvestri volle consegnare 
con opportune parole, 1 distintivi 
e 1' l ibrett i a qua t t ro portatori 
che avevano supera to gli esami 
di guida alpina, e appuntare sul , - ^ , 
petto del buon Federico Bonazzo- (ni.-1340); Il giorno dopo all 'Ho-
la 11 distintivo di guida e m e r i t a ; ' ' ^ ' ^ ^ ' ^ ' P ' ^ alla Capanno Obera-
per il lodevole servizio prestato''^*^<='' ( ' " •1640) ; Ignedi 29 asce'n-
per p iù di 50 anni . • I sione alla vetta dell'AletschhQrn 

In seguito commemorò 11 soclok/r'n'^"'""' ' "̂ ^ Briga.,con arrivo a 
benemerito e caTo am°co Antonio.•^ '- .^" ' ' - '^ '?"? mezzanotte., I,-posti 

Sul prossimo numero verrà pub-
blléata la relazione del la"gl ta-àl -
l 'Aletsehhorn (m. 4195), ; o rgan i^ 
zata da questa Sotosezlorié in ' co> 
laborazipne' col C A . I . 'Mi lano: ' e 
sue Sottosezioni, il cui ' svolgimén-

*to ha avuto, inizio/sabato;;27: giu­
gno con l a p a r t e n z a in / t r eno .alle 
14,45 per Briga e quindi â  Blatten 

Rossini che ner 40 òn';;!' f,',"';"","'" •:^''2"° l i" i | ta to a 30,,-esauritJ a.die-
toouàmen^e'^\Veno?e d e ^ À w " : .̂ ^̂  " ^ " ^ effettuazione- della 

S ^ l ? ' ^ ? J Ì l t k ' ' a ^ l ^ a t { S ' ' ^ l ^ ^ i ' f e • F r e c e d ^ t e a t t iv i tà : . 'del la 
Ila e a i r E S S o T r ^ ^ a S i c ^ r . ^ " S ^ ^ ^ ^ ^ ^ J ' ^ l ' ^ : ^ ^ ^ ^ -
to botanico e studioso delle no-

Socì, attenzione! 
R i c o r d i a m o , a cjil g i à n o n ; 

aves se i n v i a t o la . s c h e d a di 
c e n s i m e n t o c o n t e n u t a ne l l ' u l ­
t i m o B o l l e t t i n o sezionale , di 
t r a s m e t t e r e al la n o s t r a Se ­
g r e t e r i a d e t t a s cheda compi ­
la ta . Ch i avesse s m a r r i t o 0 
avesse n e c e s s i t à d i schede , si 
r ivo lga in .Segre te r ia - p e r - r i - , 
t i r a r e g l i . s t a m p a t i . • 

« CANTI DI TUTTE 
LE VALLATE » 

è il t i t o lo de l l a pubb l i caz ione 
di 250 c a n z o n i di m o n t a s n a e-
d i t a d a l l a Sezione d i Ali lano 
del C.A.I. 

R i c h i e d e t e il v o l u m e a l l a 
Sezione s t e s s a (via Si lvio P e l ­
lico 6) i n v i a n d o L. 250 p i ù 
t . 15 p e r spese pos t a l i . 

A v r e t e u n n u o v o a m i c o n e l ­
le v o s t r e g i t e e vacanze . 

grandi . s t rade della capitale Ca­
racas. . . 

Abbiamo ' .po tu to seguire r i n g . 
Cattaneo In un suo viaggio In 
barca suII'Orenoco e un affluen­
te,, di questo ohe scorre .'attra­
verso la foresta vergine dai co­
lori pili impensati , ' e che, Impcie-
eia e a uh certo pun to , impedisce 
la navigazione. 

E' s ta ta una sera ta piacevole 
« Interessante, e slamo ricohb-
.scentl alla -gentilezza- dell ' ine. 
Ca'ctaneo per avercela procurata. 

G. Pavan' 

Gruppo Anziani 
Gita alla Cap. Allievi 

11 luglio - Partenza dalla Sta­
zione Centrale ore 6.55; arrivo ad 
Ardenno ore 9 , ^ ; .in auto a San 
Martino, indi a 'jiiedl alla Capan­
na Allievi (m. 2390). Gite facolta­
tive. 

12 luglio - Partenza dalla capan­
na ore 14.30; arrivo a Milano ore 
23.-14. , • 

Programma BettagHatò In sède. 
Informazioni CNScrizionl al giove­
dì sera In sede dalle ore 21 alle 
22, oppure telefonare al signor 
Fontana (27.03.42). 

Al Roccoli Loria 
e al J^egnone 

Quest 'anno gli Anziani hanno 
voluto essere presenti, e in buon 
numero, alla tradizionale raviola-
ta al Roccoli Llorla. E alcuni poi 
dei nostri e, t ra questi 1 più an-

stre Alpi. 

, Serata artistica 
Anéhe quest anno il nostro 

Gruppo ha avuta 'la jsùa .serata di 
prau^ lan i ; . a^p lor l '&»r- !à cortesia 
del soc io , Ing. Cattaneo. ."Questi, 
di r i torno dal Venezuela dove e-
spllca da qualche anno la sua at-

La precedente att ività ' - della 
„„„„ , :sottosezione è sta ta _ ' 
appassiona- go partecipanti a l ia i -g i ta - in Gril 

gne t ta ; il 31 maggio*-30 'ài-Pizzfa 
Arerà ; 14 giugno, 120 a l - P a s s o 
Bernma. 

dal coiisooio Giovanni Tadinl. 
j Questa .gara,.*laj CUI formula pre­
vede la prestazione di; ogni atleta 
In • due - prove differènti (lo ' s d 
d'Inverno ed il tennis d 'es ta te) , 
ha ormai Incentivato i favori di un 
largo gruppo di appassionati. 

' I l presidente Bonzani (alla pre­
senza ,dei : Segretario"' del ; Comitato 
-Alpi Central i Fisi,' Brunaccinl, del 
Pres idente delia Can.. Olona -per. 
ed. 'Lombard i ) , nel ringraziare 1 
partecipanti "ha '- 'spttol ineató ' ' che 
simpaticamente- i. 'tiròtagonlstl del­
la.-; .vlt torli ' - di . ques t ' anno hanno 
•projpóstO-.dl.'^'rimettère in. palio il 
-Trofeo"; I)ur;.'essend6 lo stesso ag-

"> ; • ' ; : ; ;? " , • ' • ' " ; :-~^, 

giudicato - al « Fior di Roccia » 
avendolo vinto per t re anni .con­
secutivi. " ,. ' ';-; ' . . -

Così questa manifestazione po­
trà nuovamente vedere In lizza, 
anche nei pròssimi anni, gli atle­
ti di Milano, Bergamo, Como col 
piemontesi di jTorino, Cuneo, Bee 
ed altri che aderiranno. 

Sono stati asseghàtl coppe, pre­
mi ed in part icolare le due coppe 
offerte dal Conr.- Lombardo della 
F.I.T. ' e d a r doni.- A l p r Centrali 
delle F.I.S.L, •'!=," . ; , , .:, 

,VACANZE tóstoVE • - - ' P e r 11 
soggiorno a Selva d i Val Gardena 
ogni previsione, è s ta ta superata: 
abbiamo dovuto aumentare 11 nu­
mero dei postlsdisponiblU in al­
bèrgo; cosi gncora; qualcuno po­
trà usufruire .(ielle 'pòs t re vacanze. 

GITE — i f s - e luglio ult ima le­
zione della Scuòla « Mores-* al Ri­
fugio Omlo ' i h V à i Masino. Par­
tenza da Mi lano- in ' pu l lman ; in-
foripazloni e "Iscrizioni in sede; 
direttore di gi ta Libero Beretta. 

:^<e2;ione,lS.Er-M. 

ACCANTONAMENTO A L . M O Ì ^ T 
TE BIANCO — Come,"annunciato, 

, si svolgerà a Dolonne di Cpùr-
tivita, - h a gent i lmente accettato mayenr . Là piccola casetta,' con 
1 Invito di proiettare" sue belle e-le "sue comodità •'moderne, t u t t i 1 
interessanti , diapositive a , colori ; servizi igiènici, 1 • pa'Sti servit i-In 
di quel paese tropicale... | casa e non" plìi :all 'albergo ; (con 
' Sono passate dinanzi al nostro ot t ima cucina casalinga), ospite-
sguardo: meravigliato nuovi e at- rà soci e amici In tu rn i setti-
t raent i paesaggi, fiori dai colori mana l i (ed oltre),., ih luglio e a-
smagiianti , alberi "con esuberanti gosto. Agevolazioni di viaggio in 
Infiorescenze dalie colorazioni pullman da Milano e riduzioni 
più vivaci, la foresta tropicale, sulle funivie del Colle del Glgan-"" 
nella sua - misteriosa imponenza,; te e : del Checrouit. Siate solle-
abitazioni, costimii, t ipi di indi ,[ci t i "el prenotare prèsso la Sede 
negri, meticci che abitano il Ve-1 di Piazza Duomo (Bar Commer-
nezuela, in contrasto con i quar- c iò) , nelle sere di martedì e ve-
tieri modernissimi e le nuove! nerdl . P rogramma dettagliato che 

ht.iim:--'Y 
Wmsm VÌCMZB11?1NE 

si s v o l g e r a n n o d a l l o l u g l i o a l 7 se t t èn i jb re p . v . (in 

t u r n i ' , s e t t i m a n a l i p r e s s o 1 S e g u e n t i R i f u g i : Cas t ig l io i i i 

, : : ; a l Ì a . - M a r m o I a d a ( m . 2 0 4 2 ) | S a v o i a ' à i * ' Ì J a s s o P o r d o i 

;• ( r r i . ^2239) ; a l D e m e t z ( m . 1738) s u l l ' a l t i p i a n o d i S i u s i ; 

i à à Ì & | | Ì S ! ? Ì f e i ^ f e S ? 6 * ^ ^ 1 ^ t « s t ^ ^ ^ « « - ^ « l M a r t e l l ò ; B r e n t e ì . , 
•^i-diii 2 1 2 ( » ? n e l G r u p p o d i B r e n t a ; Mar inè lU^i (nK 2813) 

: ^ ^ ^ * « ^ ^ ì ^ ^ d e l B e r n i n a ; ;iÌ!ighi"tìenielu;.(piy'^25(M)~'tì^^^^ 

•"Vài B o r i e ' g g l a ( A l t a V a l B i ' e m b a n a ) . ' ' • • -f ' ^ ' \ ' 
: , " . - ; . - ' ' , v , ' : ; . ; " , v . - ^ : . . ' . . •'/ •> - " • . . ' \ •" . 

{H'"- • ? - ' . ' • : Q U O T E d a L . . 5 5 0 0 a X . 12.20(r- /• \ -

^Richiedere alla S.E.M.. (C.A.I.); via Zébedia 9, Milano, . i l pro-
.' :" ' g r a m m a dettagliato i l lustrato. :/ , '.-, \ " 
Le iscrizioni ai singoli turn i si chiudono normalmente 8 giorni 

p r ima dell'inizio; anticipo L. 2000 per turno-partecipante.: 
Sono ammessi anche 1 non' soci del C A . I . ! ,̂ . ' 

zionali 80 (100); Caffè 40 (55); 
Caffè lat te 80 (100); La t t e semp. 
1/4 60 (75) ; Thè con limone 70 
(90); Cartoline in rotoc. -20 (20); 
Cartoline fotografia 35 (35) ; Let­
to con biancheria 400 (800) ; Cuc­
cetta o branda (senza lenzuola) 
200 (400): Tavolato con paglieric­
cio 100 (200) ;• Riposo diurno sen­
za biancheria (per chi non per­
notta) 70 (140Ji. Lenzuola 100 
(200); Pranzo a prezzo fisso (fo-
perto,*'. minestra, piat to con con­
tomo,- frut ta o formaggio, pane) 
650 (850): Ingresso (per 1 non 
soci) 50; Coperto (per 1 non soci) 
70; Coperto p e r chi consuma vive­
r i propri 0 in parte del rifugio 
(indistintamente) 100: Riscalda­
ménto vivande proprie 60. 

Su tu t t i 1 preizl è compresa la 
percentuale per il servizio. 

I soci. che' hanno r innovato la 
quota entro il 30 aprile, e sono 
In possesso' quindi del buoni per 
11 pernot tamento gratui to, avran­
no dirit to, per ogni buono, a un 
pernottamento ' In cuccetta o bran-
•da senza biancheria. 

Gite sociali 
Cori le g i te a l P a s u b i o (14 

g i u g n o ) e a i Rifugi P u e s , Ge­
n o v a , e F i r e n z e ne i G r u p p i de] 
P u e s e del le Odle (27-28 e 29 
g i u g n o ) , h a , a v u t o inizio la se­
r ie del le g i t e es t ive . L 'af f luen­
za d e i p a r t e c i p a n t i è s t a t a su­
p e r i o r e a l p rev i s to . 

N e l m e s e c o r r e n t e s a r a n n o 
o r g a n i z z a t e l e s e g u e n t i g i t e : 
s a b a t o 11 e d o m é n i c a 12 a l Ri­
fugio P a l m i e r i ( C r e d a d a La ­
go) e Rifugio N u v o l a u . S a b a t o 
25 e d o m e n i c a 26 ( in co l labo-
Eaziainftis.can «laàKottoseziorne^'S. 
(>.S:A;V;)'; a l l e ' P a l e di S . Mar -
tin«v9'Ooii-j'Jrieta!**ai k'Htfugi ' R o ­
s é t t a 'è" Mulàz . " ; ' " " 

La tragica scomparsa 

viene spedito a richiesta. 
Gite —.Riuscitissime sia la nar-

cisata al. M. • Muggio che quella 
recente a St. Moritz. , • 

n Collaudo anziani 
al Generoso 

ViaS. kicriiar.iiii.t, 0 Tei. ;!)i)-178 

XXV ACCANTONAMENTO. — 
Anche q-uest'anno le iscrizioni- al-

- ' - ^ . - , l ' accantonamento d i -Courmayeur 
d a l . r a g . F a n t o m M o d e n a • ^P'^nP'ncieux) sono alquanto nu­

merose. 
. L a bellissima località, P e r u n i n c i d e n t e d ' a u t o i è 

i m p r o v v i s a m e n t e d e c e d u t o in 
q u e s t i u l t i m i g iorn i - i l ' r a g . F e r ­
r a n t e F a n t o n ì M o d e n a , , vecchio 
a p p a s s i o n a t o d e l l ' a l p e e a m i c o 
n o s t r o , da m o l t i s s i m i ann i sò­
cio de l la n o s t r a Sez ione e p r e ­
zioso c o l l a b o r a t o r e de l T o u r ì n g 
Club I t a l i a n o . 

M e n t r e ci r i s e r v i a m o di di re 
più d e g n a m e n t e di L u i in u n 
pros s imo n u m e r o , p o r g i a m o a l ­
ia f amig l i a t u t t a e a l T o u r i n g 
le p iù s e n t i t e condog l i anze . 

Al-cordoglio della-Sezione si 
associa con profonda 'e sincera 
commozione ,il, nostro giornale, 
che vbb'e -nePingS:' Fanto-rti 'Mb-
deria un amico prezioso, dì una 
squisita finezzai di ima cordia­
lità a tutta prova. Ebbimo da 
lui, per lunghi anni, numerose 
testimonianze della simpatia 
verso il nostro • periodico,- di cui 
<era' un sincero sostenitore e 
ammiratore. Eravamo pertanto 
uniti a Ferrante da vivo affet­
to, come accadeva in .quanti 
ebbero la ventura di conoscer­
lo intimamente, e tanto più in-

11 buon 
t ra t tamento e la eordialifà che rac­
coglie tut t i ì partecipanti come in [p rev i s to p e r le 22,30. 

„,^„^A^ .f„~i„i „ 1 .,„ i,. D i r e t t o r e d i g i t a A r n a l d o Ca-

L a g r a n d e p r o v a ' d e g l i a n z i a ­
ni è i m m i n e n t e : il 5 lugl io , in­
f a t t i si s v o l g e r à il lo ro a n n u a ­
le « C o l l a u d o »| che a v r à p e r 
m è t a il Monte Generoso, col se ­
g u e n t e p r o g r a m m a : 

- .Pa r t enza alle: Ore 5 i n ; p u l l -
rri^in d a p i a z z e t t a ' i e x - R e à l è ; ' a r ­
r ivo a S. F e d e l e d ' I n t e lv i a l l e 
8 ; . p a r t e n z a ore 8,30 a p i e d i ; a r ­
r ivo a l l a Boccliét t 'a d ' Q r i m e n t o 
al le- 10:30; sos ta . ' P a r t e n z a di 
nuovo a l l e 12 e a r r i v o in vet-, 
ta ' a l G e n e r o s o p rev i s tò p e r le 
13,45. D o p o l a colaz ione a l sac ­
co, p a r t e n z a daj là v é t t a a l l e 15, 
a r r i v o a l l a B o c c h e t t a d 'Or jmen-
to a l l e 16,30; a l l a C a p a n n a Bru­
no ore 17,30: qui a v v e r r à l à p r e ­
m i a z i o n e . P o i si r i p a r t e e a l l e 
19,30 si r i p r e n d e : il t o r p e d ó n e a 
Casasco , con a r r i v o a M i l a n o 

una grande famiglia, hanno trova­
to da, par te di :mo.ltl soci e simpa­
tizzanti grande Interessamento ..al­
la massima manifestazióne dèi no­
s t ro sodalizio. 

I turn i s tanno ormai completan­
dosi;, preghiamo quindi coloro che 
intendessero parteciparvi di affret­
tarsi , a farci pervenire la loro ade­
sione. 

L a quota è s t a t a man tenu ta In 
L. 8500 per 1 soci,, n k l soòi L. 9000 
e - l e iscrizioni sijXl,cevo-no tutti- 1 
lunedi e giovedì -m'sede, ' via San 
Bernardino 3 (tei. 79.91.78). 

FIOR 

di ROCCIA 

PremiazionevTrof eo 
Sci-Tennis 

11-22 giugno presso la . nostra 
sede,, si è svolta . la premiazione 
delle gare del Trofeo Sci-Tennis, 
ar t is t ica opera in argento ideata 

s t e l l i n i ; ' i s c r i ve r s i s u b i t o , in ,Se­
de, d a t o il poco t e m p o disponi­
bi le . • 

P e r il 12 lugl io il c a l e n d a r i o 
g i t e p o r t a que l l a aWErnilius 
( A o s t a ) ; d i r e t t o r i d o t t . Silvio 
Sag l iò e N i n o S a l a . V 

AL CONGRESSO DI SALERNO, 
conclusosi il 21 scorso, il gruppo 
della S.E.M., di 23 partecipanti 
fra cui ben sei Consiglieri, e ra 
il più numeroso dopo quello t r ie ­
stino. - Si è riusciti a formare' una 
comitiva compat ta . con_..rel&tlye 
rlduzlòrii' di ' Viàggio'è"'vetttite Idi: 
rette, nonché ad alloggiare In 
tin"solo albergò di Cava dèl'Tìr-^ 
reni . I semini hanno partecipa­
to a : t u t t e le gite in programma 
e qualcuno è rimasto cosi - Kod-
disfatto da prolungare il sog­
giorno -óltre 11 : limite ufficiale; 
s o n o ' s t a t i soldi spesi bene,- ma­
terialmente- e spiritualniBnte. 
Rientrat i a Milano, l partecipan­
ti mandano , alla consorella Se­
zione di Cava, promotrlce del 
Congresso, i più cordiali r ingra­
ziamenti. 

Lo svolgimento 
del pranzo sociale 
'Non\H.è i-aggiunto il nuinèro 

di partecipanti 'àeìl'anno scórso, 
ma i circa 15Ò '''presenti al pran­
zo sociale la sera del 24 scorso 
nel salone - superiore del Grand 
Hotel Duomo sono sempre un 
bel successo, cpiiièìderato anche la 
stagione e l'assenza di molti soci 
per cause variei' Assènti anche 
parecchi dei "iHtiggiori- invitati, 
impossiliìlitàU i*ipèr' 'titirì impeghì, 
dal Presidente''%eherale del V, 
A.I. "Bartolotflé^''-Figari, ' at Se­
gretario '^Ivezio-'^Bòzzoli, al rag. 
Bello, Presidente ' del C.A.I. Mi­
lano (che aveva^''mandato una, 
cordiale adesiòrié/f- per la Sede'-
centrale era ìnìefi^eriuto il Cplon-\ 
nello Botta, • ^nitnchè, il Mostrò; 
Saglio nella ' d'ui^ice veste di Vi- ;, 
cesegrètario''dèlta-'''Sede centrale ; 
e di Presidente della S.B.M. [ 

Servìzio inappìcntahile e signo-; 
rìle e molta anin^zìone e gaiezza-
fra i commensabili, in cui face--
vano .spicco i feducl dal Con-, 
gresso di Salerho'per la loroj 
<t tintarella n;- dèi 'custodì di r»-
fugi erano presènti ' Gandin • con I 
signora, Lagger fe ' Fioretti. 

La parte sostifliziale della riur' 
nione è cominciata'dopo il.caffè, 
qiiando Silvio Baglio ha tenuto 
un breve ispiravo, discorso sulla 
saldezza e l'affiatamento di tutta 
la famiglia semiiia, che vede nel­
le proprie ' /ito il continuarsi " di 
una tradizione ''ntìn' solo dai pa­
dri ai figli, ma dM'' nonni, ai ni­
poti, come er'à'*-dimostrato- dai 
gruppi famigliari' presenti, qual-
cimò di beri:tré'generazioni. Poi, 
fra la cornrn,ossai.'sótpresa dell'in-

ALTEE OFFERTE IN MEMORIA 
DI IOLANDA SALMASI VAN-
DELLL 
Scrinzi Antonio, Levi cav. Tul-

Ho, Tondolo A., N . N. . Nen Gia­
como, Bemljo Rita, Del Piccolo 
Antonio, Godenigo Ettore, Chlg-
glato dot t . Gianni e Tommasi Giu­
seppe. Totaleoai 30 giugno 1953 
L. 177.550. 

DOMODOSSOLA 
Nel'-oQrrenteVjnese sono'jin pro­

gramma gite ^l M,''Glsteila,-(Tn7 
2880) , . e . a l Pilzo d'AnaoUau (m. 
3653); Jn agosto, AlPe Devero 
(m. 1640) e -Saas Fee ; in set­
tembre, Rifugio Sella (m. 3150) 
0 Cima lazzi (m.,'3749), -Alpe Sol­
d o (m."' 175Q)-'/jB -pizzo del J lor to 
(m. 2690). jj". ^..,. ,.,• , ,_ 

L'Ente.prQylhclàle,p£r ' , 11; t u r i ­
smo ' di ' JJoV.ara* ha'"stàrtZiato 'un 
contributo di 100 mila lire per la 
ricostruzione del rifugio AndoUa, 
all 'alpe omonima In Valle Antro-
na, di proprietà della Sezione di 
Viliado^ola, Base'di partenza per 
numerose ascensioni. I ra cui la 
Weissmies (m. 4031). 

PALLANZA 
Alla presenza di un folto grup­

po di soci e simpatizzanti, Fulvio 
Camplotti ha tenuto la nota con­
ferenza « Come, si va , In monta­
gna », i l lustrata da diapositive 
ed S poi s tato proiettato l'omoni­
mo film di Jjamperti. Il tuttq ha 
avuto 1 ntitrjtl applausi degli spet­
tatori; ~ ' ', • ' • 

De Marchl-Gherinl e . l e sue fo­
tografie a colori hanno pure .ot­
tenuto successo nella successi 'a 
serata organizzata da : ;ques ta ' ?o-
zione. I numEfJbsi soci,' intervenu­
ti hanno visto-sfilare,- vero pro­
digio d à ' lanterna magica, le più 
belle vedute della cerchia alpi­
na, l e . magnifiche fioriture del 
pascoli, scorci caratteristici delle 
più • belle valli, in una magnifica 
gamma di colori naturalissimi. A 
De- Marchi Gherini 1 r ingrazia­
menti -Ppr;, ia-~njagniflca. ; serata., 

•^;.|:;.feAIìMA^'';^^V 
E' uscito il BollettinoMite-lSSS, 

Ili uri bel volumetto, che dà per 
ognultHidT esse ll'-progfamm«t éi 
massima con Informazioni sinteti­
che sulle loro caratteristiche, non­
ché 11 regolamento gite e ' al t re 
notizie sul C A . I . Le prossime sa­
ranno le seguent i : 12 luglio, 
M. Penna ; 26 luglio. Piccole Do­
lomiti; 6 settembre, partecipazio­
ne al Raduno Intersezionale alle 
Alpi Apuane (M. Carchio e Altis­
simo) : 13 settembre. Lago San­
to; 20 set tembre M. Spìaggl: 4 
ottobre, M. Navert e cena sociale 
a Corni gllo; 18 ottobre, M. Moli-
natico da Grondola. ^ 

, . y » - , ; - . - - , ' i r t i -'• ì! 

Gite di Luglio e Agosto 
5 l u g l i o : Ci rceo (Di r . : M a r i o 

F é r r e r D ; 5 l u g l i o : F e s t a deg l i 
a l b e r i (Subiaco) (Di r . : G i u s e p ­
p e Z a p p a l a ) ; 11-12 l u g l i o : G r a n 
S a s s o .'(Dir. : ' CEtrlò ; P e t t i n a t i e 
D o n F . N o r e s e ) ; 18-22: M o n t e 
R o s a (Di r . ; F e d e r i c o T o s t i ) ; 
19 l u g l i o : P o n z a (Dir . S p a r t a ­
co P e g g i o n ) ; 26 l u g l i o : M . Ca-
t r l a (Di r . : Bas i l io M a r r u c c i ) . 

13-15 a g o s t o .̂ Alp i M a r i t t i m e 
( D i r . : Dori F . N o r e s e ) ; 26-30 
a g o s t o : M. B i a n c o ( V e t t a ) , 
(D i r . : "Don F . N o r e s e ) . 

àì'ù''àà'"oltre,St);anHì';.-il pìp, fedé­
le^ entusiasta ': hìipMSionato « se­
mino », anell'o ' di .congiunzione fra 
tutti gli anziani,^' ette sa rincuo­
rare e sorrèggere -anche . se" gli 
anni e gli acóiacchi U tengono 
lontani ,e spèséè volte li aiuta in 
uno spìrito di' ìiihàna solidarietà. 
E come segtìo 'di riconoscenza 
gli ha c'onsegnifto ' un' aurea 
medaglietta coi^ simboli della S. 
E.M., modesta ,'«ia di- grande si­
gnificato sèntintentale. Danelli 
aveva i lucciconi' agli 'òcchi tan­
to da non tròéctre lìemnieno la 
consueta « vertìe i nelle'poche pa­
role dt rìng-ntziamento. Analogo 
premio è statò-'assegnato ad Et­
tore Corbetta;' détto, l'ingegnere, 
perchè sa far 'di tutto, anche 
quello che nO'A"'gli. compete, pur 
dv servire 'là'.SÌE.M'. in umiltà: 
anche lui eracornmosso. 

8 aglio" Kà , 'poi • chiamato i 
soci venticingfienna% fra 'cui il 
« bacia » 'Messhridro , Ve -Vecchi, 
consegnando a 'mcèllì presenti lo 
speciale di'stinìi-o.ò':d:el C.A.I. E' 
segnata la' prèfiiiàzìone del tor­
neo d% scopa;" òhe "'COrhprendeva 
Il più svariate' campionario di 
oggetti, e poi''^uetla-dei campio­
nati di sci,- filiitr.e'Speranze dello 
Sci SE.M: E^-aui^-'come-al solito 
ti tavolo con la 'congerie dei pre­
mi offriva l'aspètto, del bancone 
di un negozio'''dì articoli da ^ sci 
e da montagna,'sdìiio W frale'u-
monstico regalato ' a Òoriielio 
Bramati, '•' 

Terminata' 'la premiazione,'• a 
chiusura della lieta serata. Nino 
Sala ha declàrdàto - liiia. succosa 
e arguta « Vusinàda '»' prendendo 
bonariamente di mira il buon 
DaneUi ^che in.^ltimo^ 'ha rftro-
vato runo ' ipriikiài B."r4ptì)ife;',fj-
spondendogli pèr^... le rime. Fuori 
intanto, dibit 

»?.•.« y è l p a s 

H cronista d is t ra t to ha dfmentl-
cato di citare, fra 1 cirenei orga^ 
nlzzatorl e at tori , della « Sagra » 
al lago di Montórfano, i nomi dei 
fratelli Bruno ' ' e ' 'Tullio "Màggi e 
di Lino Fasi, che segnaliamo ora, 
con tante-1 scuse .pe r la preceden­
t e omissióne. : r 
- l u t t o ; —i i l -consoc io Villa Lo^ 
rìs ha avuto la disgrazia di per­
dere l 'amato fratello Gustavo, def-

fàfSèM^i'^o^mniiì'\ 
Bernini e x d e l ' e c f t s l g u o . ' ' « ! ' . " -r 
•̂  Nastro rosa, : tTH,.Lar,-casa"delli 
giovane nota consocia (campio* 
nessa sociale-ai'*^scl 'fino 'all'In­
verno 1951-52, t radizione di famli-
glia. .) Rosanna ' t ì àe tan l In Levy; 
è s ta ta allietata, fll 16:;;maggio 
scorso, dàlia n^scJta della primo^ 
genita Monica'; 'Alla puerpera e al 
« nonni » di Monica, le più vive 
congrafulazipni e " a u g u r i di,_pro^ 
speri la alla; iieonìfta' 

Rifugi 
Il 27 g iugno- tu t t i 1 Rifugi del­

la Sezione sono s t a l i r iaper t i con 
servizio di alberghetto. Ecco' lo 
elenco dei 'prezzi,: 'chè vi saranno 
prat icat i (la prirtià cifra pei sòci, 
la seconda f ra 'parentes i per 1 non 
soci) : , : 1-i: 1:1* ; ;-,; -
, Brodo 70 (90);tJ/i:Jnestra in bro­

do 110 ,(140),;,,,.Minestrone 135 
(170); Pas t a iasqìufta, 180 (225); 
P ia t to di carne .«on contorno 330 
(410) ; Contorno, cru^o 0 cotto 
90 (115) ; Pane o polenta 35 (45) ; 
Uovo ,crudo 50,5 1(65);. 2 uova 
al bur ro 170 (215I; . .Frlt tata dolce 
0 con verdura 160 (200); F r i t t a ta 
na tura le 170 •(215): Fonpaggio 70 
grammi 90 (115) ;' Sa lame 60 gram­
mi 100 (125) ; * Miele porzione 60 
(75) ; Dolce pprjtipne 125 (160) ; 
Marmellata /porzione • 50 (65) ; 
Bur ro 50 (65); Viflò 1/4 70 (90).; 
Bir ra 1/2 bott. 2 / 5 1 8 0 (225); Bru­
lé 1 bicchiere 70 " (95) ; Grogg o 
punch 110 (140)r 'Grappa 45 (55); 
Vermouth-Marsala--SO,' (75) ; Sci­
roppi all 'acqua 70 (90); Spremu­
ta limone 80 (100); Liquori na-

Gomunicati di Consiglio 
RIUNIONE DEL 2S GIUGNO — 

Sono state adot ta te le seguenti 
deliberazioni: • 

Costituzione della Sottosezione 
Ministero Dilesa, • dalla quale pos­
sono far par te gli ufficiali e sot­
tufficiali in S.P.A. delle t ruppe 
alpipe, qualunque sia la loro re­
sidenza; " ' . • ' ;": ' : ' 

Reggente del gruppo E.S.C.A.I. 
(Escursionismo scolastico Club Al­
pino I tal iano) è . s tato nominato 
Carlo Pettenatl ; , 
^re<Hstlt}!;»l«ne- a e t o . CofijrtlBSlo!».? 
Siilenfllìca, Dr., Claechr, prfesl4en-
te,. Ing. PletromarchI, , mg.; Làndf, 
Dr. - Zapparoll, - Smt, r.Abati,~.E'ar-
boni e Morandl; 

Costituzione della Commissio­
ne Torpedoni, Botti, presidente, 
Carlottl, Peggion. e S tuder ; 

Commissione Scientifica 
Riunitasi sotto la presidenza del 

Or. Ciacchi e con la partecipa­
zione' del Vice presidente sezio­
nale Corrado VenanzI, la Com­
missione ha approvato 11 pro­
gramma di massima della pro­
pria,. att ività, che consiste .nella 
raccolta di dati 'scientifici, in con­
ferenze e ' conversazioni-.su "argo-
niènti interessanti la montagna, 
nella consulenza- -tecnica a van­
taggio del soci, nella collabora­
zione tecnica e finanziarla su e-
ventuall lavori e ; pubblicazioni. 

Commissione gite, 
Erroneamente nel numero scorso 

è s ta to ' dato' come vice presidente 
della Commissione Lillo Danieli, 
che invece è segretario. Vicepre­
sidènte è De Valba Antonio.. 

Accantonamenti 
Borea — Sono ancora disporii-

bl l t alcuni posti- In luglio e dal 
16 agosto In poi. ^ 

Rifugio « Roma » — Il pr imo e 
Il secondo tu rno sono .esaur i t i ; 
al secondo e al quarto, dal 17 a-
gosto in poi, possono partecipare 
anche 1 soci .J^ellai sezione, e . . . 

La GiorrmiajierKl; 
a Staffi ̂  

nieriiporaXone che aveva irn-
perversato su Soma tutta la nòt­
te fino alle 5 del mattino del 31 
maggio faceva presagire poco di 
buono per il successo della an-
n-ualè festa del C.A.I, anche que­
st'anno indetta a Campo Staffi 
(m,'no.S) nel gruppo dei Simbrui-
nii,m,a il piacere M.ritrovarsi nii; 
rherosi, a siiggèllare annualmente 
il patto di fratèrna amicizia che 
lega tutti i soci del C.A.I. ha fat­
to sì che'alle-6,30 a Piazza del­
l'Esèdra ' 'SKl UiCnttì ' fOSSèWSi q-MlSi 
iutti-«presenU;-^pronti ad affronta-
r e j j n w r i p s i i dfìqi[psta:)tovmeattata 
e tormentosa iprimaijera. E se di 
tanto in tanto, Jungo fl percorso 
sulla Càsilìna, si -ùolgevomo'^U"oc-
chi al cielo, èra jiift per posarli fy 
denti sui brevi squarci azzurri 
che preoccupati sulle lunghe di­
stese grigie. 

Giunti a Campo Staffi, circon­
dato da un leggero sipario di neb­
bia, dopo la Messa detta da don 
Norese a ridosso della capanna, 
i gitanti sì diiAsèro, 'parte diri­
gendosi verso il sovrasta-nte Mon­
te-iCotentOr parte al pi-ii lontano 
M. • Tarino, altri sulla incinissìma 
Viparella, per ritro'varsi poi tutti 
di niiovo alla capan-na per la di­
stribuzione . del .c(istintìvo specia­
le ai soci 'venticìnquèniiaU e ai 
dodecennalì, per quella di doni 
al socio , più vècchio (l'Slenne 
prof. Abate) ed al piìi. giovane 
(il quattrenné Marco . Bri-nati), e 
per. la totteria,.,i cui premi coii-
sistfjano in libri ; ed oggetti spor­
tivi,. La ' cerimonia 'si òhiuse.'àl 
cor-o di canti della rtioritagna; che 
continuarono .n^i torpedoni, per 
culminare poi a Filettino, .dove il 
dolce vino del piglio fu buon au­
siliare^ dell'alleùria. 

Alle 21 i gitanti tornavano a 
Roma,- facendo restar stupiti co­
loro che non volevano credere che 
per tutta la gita la comitiva non 
avesse subMo il benché- minimo 
acquazzone. 

Manifestazioni femminili 
Alla presenza del presidente 

della Sezione Conti /Datt i , si è te­
nuta la sera del 30 maggio, una 
riunione di"socie per la costitu­
zione di un comitato femminile 
per manifestazioni varie a carat­
tere femminile. ,' , 

Biblioteca 
Il socio Marcuccl Cesare ha re­

galato alla Biblioteca sezionale 
una copia di « Uomini sull 'Anna-
p u r n a » ; vivi r ingraziamenti . 

Sono in vendita presso la se­
greteria alcuni . . esemplari della 
« Guida del Gran Sasso d'I talia » 
di Enrico Abbate; Il volume rile­
gato In te la e oro, edizione 1888 
e che costituisce per tanto una ra­
ri tà l ibraria, viene venduto a-:li­
re 400.' : 

; i ià Mostra Sugi •* 
c ó m e annunciato nel! • numero 

del 1» giugno, l ia a-vutp juogo nel­
la sede sociale' una mostra di qua­
dri del socio' Gino Suatoni, in ar te 
Antonio Sugi,' Erano ventotto vi­
sioni delle, zone della Presolàna, 
del Tirolo,,i)dei; Lago- Maggiore, 
del Falzaregò, <-dl Valbruna, che 
per chi le h a conosciute hanno 
fatto rivivere ricordi- di nevi e di 
rocce, di : pra t i e di acque, 11 tu t to 
B#oUtl;Sfbndo. di clelRj^ZZlirifOu-.-.,., 
•:-L-a- mostra , oltre un .vivo: con­
corso db pubblico, ha avuto an­
che '-'Succèsso di vendite,' > èonoorso 
e successo che II Sugi ha cono-
sculto anche alla « Barcaccia » di 
Piazza di Spagna.) dove, egli con­
temporaneamente esponeva altri 
22 quadri Ispirati al mito di Ro­
ma, al mito etrusco e , al mito 
delia montagna-.-: , 

S.U.C.A.I . Roma 
Scuola dì alpinismo 

La direzione di questa Scuola 
si è . r iun i t a l '8 giugno per discu­
tere l- r isul ta t i del IX ; Corso di 
roccia. Esaminat i 1' l ibret t i per­
sonali dei partecipanti , Si è ri te­
nuto che 1 seguenti allievi ab­
biano superato la seconda ed ul­
tima classe: Galli A., Bastianello 
S„, Morabito F . , Theseider-Dupré 
O., Semeraro .P.-, De Valba À. 

Ad essi la SUGAI Invia congra­
tulazioni e l 'augurio di una bril­
lante attlvit?i:>6tlva. 

Programmi per l'estate 
' I l 25 giugno si è -svolta In se­

de una riuplone, convocata me­
diante le t tera , avente lo scopo,di 
porre. Ih contat to fra lóro .1 su-
calnl per aòcfardarsl su l ' program­
ma della prossima estate e so­
pra t tu t to d i seguire e Indlrlzza-
re;̂  l più giovani, fermo restando 
Il principiò più volte-'ribadito che 
l ' un i t à , fondarrlèntate" dell 'att ività 
alpinistica,-è sèmpre la cordata e 
che il 'formarsi"idi- gruppi nume­
rosi deve-,comportare sempre at­
tività singola piuttosto che ac­
cantonamenti con manifestazioni 
di massa. 

- La r iunione-s i è aper ta con u-
na conversazione sul tema « P r e ­
parazione di una stagione alpini­
stica-»; è seguita la discussione 
sul vari programmi, che s i ' è pro­
t ra t t a fino a ta rda ora. 

GASPARE PASINI 
Diret tore responsabile e propr. 

Autorizzazione Tr ibunale Milano 
2 .Lug l io 1948^- N. 184 del Reg. 

W^'-H-t/OE. 

Serata cinematografica 
, La sera del 12 giugno, nella se­
de sociale, sono stati prolet ta t i a 
cura della Orbis Film, 1 docu-
T'.ohtarl « Rocciatori » e « Gorner-
g ra t », fra 11 più vivo Interessa­
ménto dei convenuti. 

GIIJSEPPE MER/\TI 
Via Diirini 3. MILiM0,Tci.701.U44 

La pr'emiatà''SarfofiaSportiva 

:* Vasta assortimento articoli per 
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IDIZIONICORTICELLl-MILANO 
32 tavole a , co lo r i ( f uo r i ' t e s to ) , 250 i l lus t razioni , '160 p a g i n e , 
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GIACCHE (DUVET) e SACCHI LETTO'DIHOTtlTI in 
piumino, confezionati in speciale tessuto dalla 
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